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PRESIDIO DELLA QUALITA’ DI ATENEO 
 

VERBALE N. 05 DATA SEDUTA 

 29 APRILE 2022 

 
 

Il giorno 29 aprile 2022 alle ore 9.45 si è riunito, regolarmente convocato dal Presidente Prof. Ulrico Agnati, 
con comunicazione del 22 aprile 2022 prot. n. 56770, il Presidio della Qualità di Ateneo, nominato con DR 
n. 41/2021 del 28/01/2021 unitamente al nuovo Gruppo di lavoro nell’ambito del “Progetto Accreditamento 
periodico sede 2022”, nominato con Decreto del Direttore Generale n. 620 del 20 dicembre 2021 e alla 
Dott.ssa Daniela Capponi – Responsabile dell’Ufficio Assicurazione della Qualità, in modalità mista (da 
remoto e in presenza) presso l’Aula Magna del rettorato, in Via Saffi 2 oppure tramite la piattaforma ZOOM, 
per discutere il seguente ordine del giorno: 

1) Comunicazioni; 
2) Presa d’atto del verbale n.04 del 18 marzo 2022; 
3) Modalità di riunione del PQA; 
4) Menzione speciale – Richiesta prof.ssa Luigina Rossi; 
5) Audizione con i Referenti dei CdS: 

a) per andamento delle iscrizioni dell'a.a. 2021/2022: 
- CdS in Marketing e comunicazione per le aziende (LM-77);  
- CdS in Scienze motorie per la prevenzione e la salute (LM-67);  
- CdS in Scienze dello sport (LM-68); 
- CdS in Informatica applicata (LM-18);  
b) per il superamento criticità riscontrate dal NdV; 
- Scienze umanistiche. Discipline letterarie, artistiche filosofiche (L-10);  
- Lettere classiche e moderne (LM-14/LM-15); 

6) Relazione del CdS magistrale (biennale) in Pedagogia (LM-85) per andamento delle iscrizioni 
dell'a.a. 2021/2022; 

7) Commissione Paritetica Docenti – Studenti (CPDS): 
a) Relazione Analisi e Osservazioni del PQA 2021 – Presentazione ai Presidenti di Scuola e 
Referenti CdS; 
b) Presa in carico delle criticità emerse dalla relazione della CPDS 2021: analisi, incontri 
specifici, relazione; 
c) Modifica documentazione. 

8) Verifica della compilazione delle Relazioni Annuali della Ricerca dipartimentale (SUA-RD); 
9) SisValDidat: autorizzazioni;  
10) OPIS: tutorial per studenti; 
11) Compilazione Questionario ANVUR Docenti; 
12) Cultura della qualità:  

a) Docenti: frequenza corso AQ su Moodle Education; 
b) Studenti: accessi evento formativo “La commissione paritetica docenti-studenti (CPDS) 

e il suo ruolo” del 4.04.2022, online, e relazione membri sottogruppo PQA; 
c) Personale Tecnico-Amministrativo: definizione programma e individuazione 

sottogruppo; 
13) Resoconto attività dei sottogruppi e adempimenti interni al PQA. 

 
Risultano presenti/assenti i seguenti componenti del PQA: 
 

1. Agnati Ulrico P (in presenza) 
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2. Bordoli Roberto P (in presenza) 
 

3. Farci Manolo P (in presenza) 
 

4. Frunzio Marina P (in presenza) 
 
 

5. Kogoj Alessia 
Elisabetta 

P (in presenza) 
 

6. Murmura Federica P (da remoto) 
 
 

7. Nicoletti Carmela P (da remoto) 
 

8. Palma Francesco P (in presenza) 
 

9. Pigrucci Simona P (in presenza) esce alle ore 11.50 
 

 
Risultano presenti/assenti i seguenti componenti del Gruppo di Supporto: 
 

1. Manola Cascella P (in presenza) 

2. Fabrizio Maci P (da remoto) 

3. Carmela Nicoletti P (da remoto) 

4. Erika Pigliapoco P (da remoto) 

5. Simona Pigrucci P (in presenza) esce alle ore 11.50 

 
Presiede la seduta il Prof. Ulrico Agnati e svolge le funzioni di segretaria la Dott.ssa Daniela Capponi.  
Il Presidente, constatata e fatta constatare la validità della riunione per la presenza del quorum necessario, 
ringraziati i presenti per essere intervenuti alla riunione e per l’impegno dimostrato nello svolgere le 
numerose attività del PQA anche durante il periodo di chiusura dell’Ateneo, dà inizio alla seduta e passa 
alla trattazione dell’ordine del giorno: 
 

1. Comunicazioni 

 

Il Presidente, considerato che tramite l’Ufficio AQ ai membri del PQA viene costantemente inviata 
l’informazione delle note, comunicazioni, informative che vengono trasmesse da e per il Presidio della 
Qualità, si limita ad alcune comunicazioni relative al periodo intercorso dalla riunione precedente. 
 
In particolare: 

 
- riferisce che il 13 aprile u.s. è stato presente alla riunione della Commissione ricerca ed è stato consultato 
sul punto Carta Europea dei Ricercatori; l’Ateneo ha deciso di partecipare, in quanto importante e 
strategico, ma comporta un impegno rilevante, che richiede adeguate risorse del personale, che non 
corrispondono all’attuale situazione dell’ufficio ricerca. 
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- relativamente alle opinioni degli studenti (OPIS), fa presente ai membri del PQA che nella seduta del 
Senato Accademico di oggi 29 aprile alle ore 12.00 illustrerà, attraverso delle slides allegate al verbale 
della stessa seduta congiunta, il monitoraggio e l’analisi sulle Opinioni degli Studenti e dei Laureati a.a. 
2020 2021 (OPIS. 
Altresì ricorda quanto discusso nella seduta del 18.03.2022; la relazione è stata inviata il 29 marzo con 
nota prot. n. 50632. Il PQA poi alla luce delle richieste del NdV formulate durante l’incontro del 4 aprile ha 
trasmesso la Relazione rivista e integrata l’11 aprile con nota prot. n. 53580. 
 
- informa che l’Ufficio di Supporto al Nucleo di Valutazione, a nome del Presidente del Nucleo di 
Valutazione, ha richiesto l'invio dei modelli relativi alla presa in carico delle criticità evidenziate 
nelle Relazioni delle CPDS del 2021, recentemente restituiti e debitamente compilati dai Dipartimenti al 
PQA. Il NdV ha innovato rispetto a quanto fatto negli anni scorsi. Il PQA ha subito trasmesso quanto 
richiesto. 
 
- informa il PQA che è stata avviata dall’Ateneo una selezione pubblica, per esami, finalizzata 
all’assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e pieno di n. 3 unità di personale 
tecnico-amministrativo di categoria C - posizione economica C1 - area amministrativa – per le esigenze 
degli Uffici e Plessi dell’Amministrazione Centrale. 
Si apre sul punto un confronto all’interno del PQA: intervengono i Proff. Bordoli, Farci, Frunzio. La 
pressione sul PQA e la gravosità dell’impegno richiesto a ciascun componente rende indispensabile il 
rafforzamento dell’Ufficio AQ, perché il PQA possa svolgere il suo lavoro. A giugno scadrà anche il Gruppo 
di Progetto. Il PQA delega il Presidente a domandare all’amministrazione che una unità di personale, 
selezionata mediante il concorso in oggetto, sia assegnata all’Ufficio AQ di supporto al PQA. 
 
- relativamente alle problematiche della comunicazione attraverso i social e rappresentanza studentesca 
Studente Nicolas Otero, il PQA discute la mancanza di regolamentazione dei profili Instagram e gli usi 
parzialmente legittimi degli stessi da parte di alcuni studenti. 
Il PQA si riserva di assumere informazioni più dettagliate in merito e designa il prof. Manolo Farci, in ragione 
delle sue specifiche competenze, a seguire la questione, confrontarsi con lo studente Otero in merito alla 
gestione dei social e alla rappresentanza studentesca e iniziare a ragionare su una regolamentazione di 
Ateneo. Il prof. Farci riferirà nella prima riunione utile del PQA. 
 

2) Presa d’atto del verbale n. 04 del 18 marzo 2022; 
 
Il PQA prende atto del verbale n. 04 della seduta del 18 marzo 2022 che verrà pubblicato alla seguente 
pagina di Ateneo del PQA https://www.uniurb.it/ateneo/governance/presidio-della-qualita-e-commissioni-
di-ateneo/presidio-della-qualita-di-ateneo alla voce "Riunioni" e inviato al NdV. 
 

3) Modalità di riunione del PQA; 
 
Il Presidente, essendo il PQA un organismo e non un organo, e ritenendo necessario lo svolgimento corale 
del lavoro, la sua delicatezza e gravosità, propone, per lo svolgimento delle riunioni, di passare dalla 
modalità da remoto alla modalità mista per consentire la partecipazione costante di tutti, seguendo altresì 
l'esempio del NdV (sperimentato, nella sua efficienza anche dai componenti del PQA nel corso della 
riunione congiunta NdV-PQA del 6.4.2022). 
Il PQA, dopo ampia discussione, approva. 

 
4) Menzione speciale – Richiesta prof.ssa Luigina Rossi; 

 
Il Presidente del PQA riferisce che il giorno 30 marzo 2022 la prof.ssa Rossi Luigina ha inviato un quesito: 

“Nel rivedere la parte relativa alla menzione speciale da inserire nel regolamento della LM-6- Biologia 

Molecolare, Sanitaria e della Nutrizione, è venuto un dubbio sul numero delle lodi: avendo 13 esami con 

https://www.uniurb.it/ateneo/governance/presidio-della-qualita-e-commissioni-di-ateneo/presidio-della-qualita-di-ateneo
https://www.uniurb.it/ateneo/governance/presidio-della-qualita-e-commissioni-di-ateneo/presidio-della-qualita-di-ateneo
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votazione, 1/3 sarebbero 4.33 lodi. Possiamo arrotondare per difetto (e quindi 4 lodi) oppure per essere 
matematicamente corretti ne dobbiamo richiedere almeno 5? Chiaramente la regola valida per tutti”. 
Nel merito intervengono la prof.ssa Murmura e il prof. Palma i quali concordano con il Presidente che la 
soluzione migliore è quella di arrotondare in difetto. 
Alla luce di quanto discusso, il PQA decide che per la Menzione speciale relativamente al parametro “il 
numero di lodi deve corrispondere ad almeno 1/3 del totale delle votazioni conseguite”, segue: con 
arrotondamento per difetto”. 
La dott.ssa Capponi diffonderà questa specifica a tutti gli interessati. 
 
Il PQA alle ore 10.30, come da O.d.g., inizia le audizioni con i Referenti dei CdS. 

 
5) Audizione con i Referenti dei CdS: 
 
a) per andamento delle iscrizioni dell'a.a. 2021/2022: 

- Marketing e comunicazione per le aziende LM-77;  
- Scienze motorie per la prevenzione e la salute LM-67  
- Scienze dello sport LM-68; 
- Informatica applicata LM-18;  

b) per il superamento criticità riscontrate dal NdV; 
- Scienze umanistiche. Discipline letterarie, artistiche filosofiche (L-10)  
- Lettere classiche e moderne (LM-14/LM-15)  

 
I corsi auditi hanno registrato un calo degli iscritti nell’a.a. in corso. Obiettivo dell’audizione è quello di 
verificare, insieme ai Referenti dei CdS, le possibili cause che hanno portato al calo delle immatricolazioni 
registrato nell’a.a.2021/2022, valutare la consistenza del dato e discutere quali azioni programmare e 
realizzare o se già programmate valutare quelle realizzate, intervenendo attivamente nel superamento 
delle difficoltà riscontrate. 

 

• CdS in IN MARKETING E COMUNICAZIONE PER LE AZIENDE (LM-77) 
  
Presenti la prof.ssa Elisabetta Savelli, Referente del CdS e il prof. Fabio Musso. 
Si riporta il resoconto dell’intervento: 
“Il prof. Fabio Musso introduce l’intervento commentando la variazione del dato nel periodo di riferimento. 
Il numero di immatricolazioni del 2021/2022 è pari a 78 contro 112 del 2020-2021. Il calo, pertanto, è pari 
a -34 in termini assoluti e -30,4% in termini percentuali. L’effettiva consistenza del trend, tuttavia, deve 
essere interpretata alla luce di due indicazioni importanti: il numero medio di immatricolazioni annuali al 
CdS si è sempre attestato sulle 80 unità, pertanto il dato 2021/2022 si presenta in linea con quello medio 
del passato; il dato fortemente positivo registrato nel 2020/2021 può considerarsi atipico rispetto alla media 
annuale e va analizzato nel contesto della situazione pandemica che ha generato un boom di iscrizioni a 
causa dell’offerta didattica online, la quale ha incentivato anche molti occupati ad iscriversi al CdS nella 
consapevolezza di poter lavorare e studiare contemporaneamente. Il Prof. Musso sottolinea, comunque, 
la responsabilità assunta dal CdS per contrastare il suddetto trend e riferisce al PQA che è già stata 
approvata una revisione del regolamento del CdS tesa a prevenire eventuali ulteriori cali di iscrizioni ma, 
soprattutto, a migliorare l’attrattività futura del CdS. In particolare, a partire dall’a.a.2022-2023, l’offerta 
formativa, attualmente basata su un unico percorso curriculare, sarà articolata in due curricula denominati 
rispettivamente “Consumer Marketing” e “Business to Business Marketing”, orientati a formare competenze 
professionali allineate con le specifiche esigenze dei due contesti di business. Mentre il curriculum 
“Consumer Marketing” consolida l’impianto formativo precedentemente in essere, pur rendendolo 
maggiormente specializzato attraverso l’introduzione di nuovi insegnamenti che arricchiscono le 
conoscenze in ambito di comunicazione digitale, ricerche di mercato e comprensione della dimensione 
psicologica sottostante i processi di acquisto e consumo, il curriculum “Business to Business Marketing” 
introduce il maggiore elemento di novità rispetto alla precedente struttura del CdS. Esso offre una 
formazione specialistica rivolta alle esigenze professionali del settore dei beni industriali e strumentali, 
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mediante l’attivazione di insegnamenti riguardanti la gestione dei processi di acquisto, produzione e 
logistica; la gestione dei processi di qualità e l’attivazione di servizi finalizzati alla riprogettazione innovativa 
dell’offerta aziendale; la gestione dei clienti/canali tesa a rendere più efficace la commercializzazione e 
distribuzione di prodotti e servizi; l’adozione di sistemi informativi evoluti. Il possesso di tali competenze, 
infatti, è indispensabile anche da parte di chi si occupa di marketing e si rapporta con il mercato finale. 
Perciò il nuovo curriculum si pone l’obiettivo di arricchire il profilo in uscita affiancando alle tradizionali 
competenze di comunicazione e marketing una conoscenza più ampia ed approfondita del funzionamento 
dei processi interni all’impresa. L’offerta formativa del primo anno del CdS rimarrà comune ai due curricula 
in modo da guidare gli studenti verso una scelta consapevole del futuro percorso specialistico (2° anno), 
aiutandoli a comprendere l’importanza della conoscenza dei processi aziendali e le rilevanti opportunità 
occupazionali legate al contesto BtoB, sia a livello locale che nazionale. La nuova proposta formativa, si 
precisa, è stata formulata a seguito di ripetuti incontri di consultazione avuti con diversi esponenti del 
mondo aziendale, finalizzati a discutere i contenuti dell’offerta formativa con l’obiettivo di aumentare il 
grado di coerenza fra le competenze acquisite e le reali esigenze del mondo del lavoro, migliorando quindi 
le prospettive occupazionali dei futuri laureati. Per il futuro, conclude il prof. Musso, si sta pensando ad 
una revisione dell’ordinamento didattico per consentire l’introduzione nel CdS di un curriculum con 
insegnamenti erogati completamente in lingua inglese, al fine di attirare un maggior numero di studenti 
anche dall’estero. 
La prof.ssa Savelli, ad ulteriore conferma della costante attenzione rivolta dal CdS a coniugare l’attrattività 
del corso con le prospettive occupazionali, sottolinea gli interventi fatti da parte dei docenti per allineare, 
sistematicamente, i contenuti dei singoli insegnamenti e rinnovarli alla luce delle consultazioni con i vari 
stakeholder, nonché l’attenzione riposta sugli studenti iscritti, mediante interventi migliorativi che vanno 
verso l’offerta di servizi sempre più mirati, al fine di migliorare i processi di apprendimento, costruire 
relazioni profittevoli ed incrementare il livello generale di soddisfazione, volano indispensabile anche ai fini 
di un passaparola positivo. 
 
Il Presidente apre la discussione apprezzando l’attenzione dei Colleghi all’attrattività e occupabilità del 

CdS, al dialogo costruttivo ed efficace con gli stakeholders, al contenuto specifico dei curricula, divisato 

con le parti interessate e, infine, alla soddisfazione degli studenti. Si apre la discussione. Interviene il prof. 

Bordoli. 

Il PQA ritiene complessivamente che la criticità sia stata dal CdS affrontata correttamente; il CdS ha piena 

consapevolezza e ha posto in essere azioni mirate documentate. Il PQA continuerà a monitorare e a 

sostenere la risoluzione delle criticità. 

 
 
Il Presidente lascia l’aula della riunione per recarsi nell’Aula del Senato Accademico per la seduta 
congiunta. Assume la Presidenza il prof. Roberto Bordoli. 
 

• CdS in SCIENZE MOTORIE PER LA PREVENZIONE E LA SALUTE LM-67 
  

Presenti il prof. Michele Guescini, Referente del CdS e il prof. Piero Sestili, Presidente della Scuola di 
Scienze Motorie. 
Si riporta il resoconto dell’intervento: 
“In relazione all’andamento degli iscritti al corso di Laurea Magistrale Scienze Motorie per la prevenzione 
e la Salute (LM-67), le immatricolazioni per l’a.a. 2020/2021 sono state 144 (su un totale degli iscritti al 
corso di laurea di 349), mentre per l’a.a. 2021/2022 le immatricolazioni sono state 97 (su un totale di 308 
iscritti). La diminuzione delle nuove iscrizioni alla LM-67 per l’a.a. 2021/2022 è il risultato di una scelta 
specifica, voluta della Scuola di Scienze Motorie e volta all’incremento della qualità della didattica, che ha 
portato alla definizione del numero programmato di iscritti per la LM-67 a 100 studenti. Pertanto la riduzione 
delle iscrizioni al corso LM-67 non va letta in termini negativi, bensì come il raggiungimento di un obiettivo 
prefissato. Negli anni precedenti, le iscrizioni si sono attestate all’incirca sulle 140-150 immatricolazioni 
rendendo la gestione dei corsi di Scienze Motorie difficoltosa in ragione del fatto che parte dell’offerta 



 
 

 

 

6 

 

formativa consta di discipline che prevedono lezioni pratiche con frequenza obbligatoria. A questo va ad 
aggiungersi l’esiguo numero di docenti strutturati della Scuola di Scienze Motorie. In base alle tabelle 
ministeriali, il numero dei docenti di riferimento necessari per 100 studenti è di 5 docenti, in quanto il CdS 
beneficia della possibilità di deroga. Per l’a.a. 2021/2022 il regolamento didattico della LM-67 prevede 7 
docenti di riferimento (di cui 4 PA e PO), ma è necessario il controllo del rapporto studenti/docenti agendo 
sul rispetto della numerosità programmata e continuare il processo di strutturazione del corpo docente, 
considerando che il regime di deroga non può essere mantenuto a lungo. Un altro aspetto che è necessario 
tenere in considerazione nell’analisi dell’andamento delle immatricolazioni per l’anno in corso (a.a. 
2021/2022) è stato l’adozione di una nuova procedura di iscrizione basata su “bando pubblico di 
ammissione al corso”. Al contrario, negli anni passati, le iscrizioni avvenivano semplicemente seguendo 
l’ordine cronologico di presentazione delle domande. L’introduzione della procedura di ammissione al 
corso attraverso bando pubblico ha probabilmente scoraggiato qualche candidato ma allo stesso tempo, 
ha introdotto ulteriori elementi di qualità ed equità. Facendo tesoro dell’esperienza acquisita con il bando 
per l’iscrizione all’a.a. 2021/2022 e considerando le difficoltà incontrate nel raggiungimento del numero 
programmato di immatricolazioni, sono stati apportati piccoli aggiustamenti al bando per l’iscrizione all’a.a. 
2022/2023; nello specifico è stato previsto lo scivolamento di qualche settimana dei termini per l’iscrizione 
e svolgimento delle procedure di ammissione al corso LM-67. In questo modo la finestra utile risulta lunga 
con la possibilità di iscriversi anche per i neo-laureati della sessione autunnale”. 

 
Il prof. Roberto Bordoli ringrazia i Colleghi e apre la discussione. Intervengono i proff. Kogoj e Palma. 
Il PQA ritiene che la criticità sia stata dal CdS affrontata correttamente; il CdS ha piena consapevolezza e 

ha posto in essere azioni mirate. Il PQA affiancherà il CdS nel monitorarne gli esiti, impostando come una 

buona pratica da seguire il continuo confronto. 

 

• CdS in SCIENZE DELLO SPORT (LM-68) 
 

Presenti il prof. Fabrizio Perroni, Referente del CdS e il prof. Piero Sestili, Presidente della Scuola di 
Scienze Motorie. 
Si riporta il resoconto dell’intervento: 
“Il corso di laurea magistrale in “Scienze dello Sport” (LM-68) è progettato per formare laureati in grado 
di rispondere adeguatamente, con competenza e specificità, alle richieste sempre più esigenti che 
arrivano dal mondo del lavoro, dello sport e della ricerca, dagli Enti e dalle Associazioni di categoria e 
soddisfare le aspettative degli studenti permettendo loro di ricoprire ruoli di massima responsabilità. In 
tale direzione, sia per le classi di Laurea Triennale che per quelle Magistrali, la Scuola di Scienze Motorie 
ha garantito negli anni un accesso diretto ai Corsi mediante “numero programmato a numerosità 
sostenibile”. Nell’a.a. 2021/2022 tale procedura di iscrizione è cambiata passando ad iscrizioni mediante 
“bando pubblico di ammissione al corso”. Quindi, le iscrizioni e le immatricolazioni non avvenivano più 
seguendo l’ordine cronologico di presentazione delle domande on line (con conseguente avviso quando il 
numero era raggiunto) ma mediante selezione e stesura di     una conseguente graduatoria stilata sulla base 
della media ponderata rapportata in trentesimi con due decimali risultante nel corso di laurea triennale che, 
in caso di parità di punteggio, teneva conto della minore età anagrafica. Tale cambiamento nelle modalità 
di iscrizione, unita alle incertezze relative alle dinamiche pandemiche COVID-19, ha creato una sorta di 
“destabilizzazione” organizzativa tra gli studenti di Scienze Motorie di Urbino con conseguente calo 
fisiologico delle immatricolazioni per l’A.A. 2021/2022 (89 immatricolati su 100 disponibili mediante 
“bando pubblico” contro i 123 immatricolati su 100 disponibili a una  numerosità  di studenti sostenibile 
dell’a.a. 2020/2021) premiando le Università ad accesso libero oltre alle Università di residenza e le     
Università Telematiche.  
La Scuola di Scienze motorie   ha messo in atto le seguenti azioni:  
- aggiustamenti del bando per l’iscrizione all’a.a. 2022/2023 rispetto a quello dell’a.a. 2021/2022 
riguardo i termini per l’uscita del bando, dell’iscrizione e dell’immatricolazione permettendo un periodo più 
lungo per la presentazione delle domande di iscrizione e, conseguentemente, l’iscrizione anche per i neo-
laureati della sessione autunnale; 
- analisi e confronto dei programmi portati avanti dai singoli docenti per il miglioramento dell’offerta 
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didattica collettiva. Tale revisione ha portato ad evitare sovrapposizione di argomenti tra le varie discipline.  

- considerando che le immatricolazioni superiori al numero programmato degli anni precedenti avevano 
reso difficoltosa la gestione dei corsi, soprattutto quelli delle discipline che prevedono pratiche con 
frequenza obbligatoria, anche in relazione allo stato di deroga del Corso per il numero dei docenti di 
riferimento necessari, è intenzione della Scuola mantenere il numero fisso di 100 immatricolati per i futuri 
anni accademici” 
 
Il prof. Roberto Bordoli ringrazia i Colleghi e apre la discussione. Intervengono i proff. Murmura e Palma. 
Il PQA ritiene il calo soltanto una criticità apparente; il CdS ha piena consapevolezza e ha posto in essere 
azioni mirate che potranno permettere al CdS di raggiungere per l’a.a. 2022/2023 la numerosità prevista. 
La serie di inziative congressuali intraprese dal CdS per celebrare i 20 anni della Scuola di Scienze motorie, 
ad iniziare da quella programmata per il 23 maggio p.v. sul tema degli infortuni nel calcio, per la quale vi 
sono già numerosi iscritti (180) e con la presenza di importanti sostegni economici esterni, conferiscono 
un’ampia visibilità mediatica e comunicano la storia e la qualità del CdS.  

 

• CdS in INFORMATICA APPLICATA (LM-18) 
 
Presenti il prof. Alessandro Aldini, Referente del CdS e il prof. Marco Bernardo, Presidente della Scuola di 
Scienze, Tecnologie e Filosofia dell'Informazione 
Si riporta il resoconto dell’intervento: 

“Il Corso di Laurea Magistrale in Informatica Applicata (LM-18) è stato attivato nell'a.a. 2020/2021, a 19 

anni  
di distanza dall'attivazione dell'omonima triennale. 
Nell'a.a. 2020/2021 si sono iscritte 17 matricole, mentre nell'a.a. successivo c'è stato un significativo calo 
a 7 matricole. La scarsa attrattività manifestatasi nell'a.a. 2021/2022 è stata oggetto di discussione da 
parte del Consiglio della Scuola di Scienze, Tecnologie e Filosofia dell'Informazione, che ha deliberato 
varie azioni mirate a invertire questa tendenza già a partire dal prossimo a.a. In primo luogo, traendo 
spunto dai riscontri emersi sia da aziende che da studenti, e facendo leva sulle competenze dei docenti di 
informatica reclutati negli ultimi due anni, per rendere più attrattiva e verticale l'offerta formativa del CdS 
magistrale questa è stata ampliata, già a partire dall'a.a. 2022/2023, attraverso l'istituzione di un nuovo 
curriculum in Intelligenza Artificiale, il quale andrà ad affiancare i due curricula interdisciplinari 
originariamente previsti, rispettivamente dedicati all’analisi sociale per le nuove tecnologie e all'analisi 
statistico-economica per le imprese. Poiché i recenti risultati dei questionari sulle opinioni degli studenti 
relativi all'a.a. 2020/2021 non hanno messo in evidenza criticità, anzi mostrano una media dei voti 
superiore a 8 in tutti gli ambiti, le ulteriori azioni programmate riguardano attività di promozione e sono 
volte a pubblicizzare le opportunità offerte dal CdS magistrale sia presso gli studenti del CdS in Informatica 
Applicata, tramite incontri calendarizzati nel mese di maggio ai quali parteciperanno anche attuali studenti 
della magistrale per testimoniare la loro esperienza, sia presso laureandi e laureati in ambito informatico 
del territorio nazionale, sfruttando tanto i canali social sul web quanto i servizi offerti da AlmaLaurea”. 

 
 
Il prof. Roberto Bordoli ringrazia i Colleghi e apre la discussione. Intervengono i proff. Frunzio e Farci. Il 
PQA ritiene pienamente soddisfacente quanto programmato dal CdS che ha piena consapevolezza della 
criticità e ha posto in essere azioni mirate. L’effetto delle azioni deve essere monitorato con l’apertura delle 
iscrizioni per il prossimo anno accademico.  
 
Il Presidente del PQA rientra in aula di riunione per trattare il punto b) per il superamento criticità riscontrate 
dal NdV; 

 
• CdS in SCIENZE UMANISTICHE. DISCIPLINE LETTERARIE, ARTISTICHE FILOSOFICHE (L-10) 

 
Presenti la prof.ssa Maria Grazia Fachechi, Referente del CdS e il prof. Venanzio Raspa, Presidente della 
Scuola di Lettere, Arti, Filosofia. 
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Si riporta il resoconto dell’intervento: 
“Il CdS elenca i punti di attenzione rilevati dal Nucleo di Valutazione nella riunione del 31 marzo 2021 
(Verbale n. 7/2021) e precisa dettagliatamente le azioni intraprese per risolvere le criticità e la loro efficacia.  
Per il punto di attenzione: R3.B3 - Organizzazione di percorsi flessibili e metodologie didattiche: 
percentuale di abbandoni.  
Il CdS ha:  
- Azione 1: modificato la procedura applicata in precedenza agli studenti che hanno abbandonato il corso 
intrapreso. Mentre infatti prima contattava solo gli studenti che, raggiunti preventivamente da una mail, 
dichiaravano la loro disponibilità a un colloquio telefonico, ora il CdS applica in maniera integrale la 
procedura CISDEL, che prevede di chiamare TUTTI gli studenti che hanno abbandonato il corso 
intrapreso, indipendentemente da una loro risposta positiva o meno alla mail inviata;  
-Azione 2: potenziato lo sportello Tutorato nell'ambito del Progetto POT 2019-2020, incrementando in 
termini di qualità e quantità le ore del servizio dedicato all’espletamento di pratiche burocratiche o 
all’assolvimento di obblighi, che costituiscono, soprattutto per le matricole, potenziali elementi di criticità 
predittivi degli abbandoni. Per rendere operativa questa azione, sono state predisposte ore supplementari 
di formazione degli studenti tutor. Le ultime statistiche fornite dall'Ateneo attestano un miglioramento 
significativo dei dati; la SMA riporta solo i dati relativi al 2020, benché aggiornata al 2/4/2022. Va 
sottolineato che l’analisi dei dati richiesti dal CdS all’Ufficio Statistica-Settore Università e Ricerca del MIUR 
e inviati da Paolo Turchetti al coordinatore del CdS nell’e-mail del 25 giugno 2021, relativi agli studenti che, 
immatricolati nel CdS, si spostano poi verso altri corsi di studio dell’Ateneo o verso altri Atenei, non 
evidenzia aspetti particolarmente preoccupanti, nel senso che il numero di questi è molto basso; 
evidentemente coloro che abbandonano il CdS non lo fanno perché il CdS non corrisponde alle loro 
aspettative ma perché decidono di non continuare a studiare. 
Per il punto di attenzione: R3.B4 - Internazionalizzazione della didattica: scarsa partecipazione degli 
studenti al programma Erasmus.  
Il CdS ha:  
- Azione 1: promosso il programma Erasmus e meglio divulgato presso gli studenti la sua importanza, 
partecipa, in seno alla Commissione Erasmus del DISTUM, all'organizzazione dell'Erasmus week, 
cercando di potenziarla anno dopo anno;  
- Azione 2: introdotto un'azione di incentivazione in termini di punti attribuiti in sede di esame di laurea. Si 
evince un miglioramento del dato, riportato nella SMA del 2/4/2022, relativo all'indicatore iC10 (percentuale 
di cfu conseguiti all'estero dagli studenti sul totale dei cfu da conseguire), il quale è passato dal 2,7‰ al 
4‰, portandosi così in linea col dato regionale e restando di un solo punto sotto al dato nazionale. 
Per il Punto di attenzione: R3.D2 Coinvolgimento degli interlocutori esterni: scarsa rappresentatività delle 
parti interessate.  
Il CdS ha: 
- Azione 1: riformulato la composizione della Commissione Parti Interessate, ampliando il numero degli 
Stakeholder e includendo rappresentanti di enti di rilevanza nazionale, attingendo con maggiore attenzione 
ai vari settori professionali dichiarati nella SUA (in particolare le biblioteche, i musei, gli editori, le scuole, 
le associazioni culturali), e comprendendo anche i responsabili dei CdS e il presidente della Scuola;  
- Azione 2: ha istituito un Comitato di indirizzo rappresentativo delle principali Parti Interessate individuate. 
La composizione della Commissione P.I risulta ora più ampia e varia e il Comitato di Indirizzo è attivo e 
funzionante con riunioni a scadenza prefissata. Risulta incrementato il numero di incontri con i 
rappresentanti di istituzioni corrispondenti agli sbocchi lavorativi dichiarati nella SUA. Gli incontri sono 
frequentati dagli studenti in modo significativo. In un caso, l'offerta formativa è stata modificata per 
suggerimento delle P.I., con l'introduzione del corso di Antichità Picene.” 
 
Il PQA rileva che il CdS, sostenuto dallo stesso PQA, ha preso pienamente coscienza dell’importanza del 
coinvolgimento delle Parti Interessate, specie ai fini dell’acquisizione di competenze trasversali e intende 
continuare a prestare attenzione soprattutto alla formazione culturale degli studenti e all’acquisizione da 
parte loro delle competenze necessarie per l’ingresso nelle lauree magistrali. Risulta infatti confermato 
anche dai dati aggiornati di AlmaLaurea, in particolare nella Scheda di dettaglio, che il 95,2% degli studenti 
di questo CdS intende proseguire gli studi dopo il conseguimento del titolo, in parte per 
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completare/arricchire la propria formazione (49,1%), in parte perché si tratta di una scelta “quasi obbligata” 
per accedere al mondo del lavoro (50,9%).  
 
Per il punto di attenzione: R3. D3 Revisione dei percorsi formativi: scarsa consultazione delle Parti 
Interessate nella riprogettazione dell’offerta formativa.  
Il CdS ha:  
- Azione 1: consultato le P.I. sottoponendo loro il piano di studi. Sulla base delle osservazioni pervenute, il 
CdS ha individuato le aree disciplinari (editoria, tecnologia digitale ecc.) su cui far insistere alcune attività 
formative, in particolare laboratori ed esercitazioni;  
- Azione 2: attivato una serie di laboratori ed esercitazioni pensati in funzione delle figure professionali che 
il CdS intende formare (escludendo, ovviamente, la figura dell’insegnante), tenuti, in alcuni casi, anche in 
collaborazione con i referenti dei settori strategici per i laureati nella L-10.  L'offerta formativa, soprattutto 
a livello di laboratori ed esercitazioni, risulta ora arricchita e meglio direzionata verso i profili dichiarati dal 
CdS nella SUA. 
 
Il Presidente ringrazia i Colleghi per il lavoro svolto e considera con soddisfazione il percorso compiuto. Si 
apre la discussione e interviene la prof.ssa Murmura e la dott.ssa Capponi. 
Il PQA condivide e sostiene la scelta del CdS di operare a livello di laboratori ‘professionalizzanti’ senza 
intaccare l’offerta formativa complessiva, scelta motivata dal fatto che un’eventuale revisione dei piani di 
studio rischierebbe di compromettere il conseguimento dei cfu necessari per l’accesso alle laure di 
secondo livello, che costituiscono la continuazione dei percorsi di studio della quasi totalità dei nostri 
laureati, e il conseguimento dei cfu per l'accesso alle classi di concorso per l'insegnamento. 
Il PQA rileva che il CdS, sostenuto dal PQA, ha preso coscienza delle criticità e ha progettato delle azioni 
da introdurre per una loro efficace soluzione. 
Il PQA altresì rileva che quest'anno il CdS ha visto un aumento del 36,8% delle iscrizioni, che corrisponde 
a un incremento di 49 studenti rispetto all'anno scorso e che, nell’ultimo report Censis sulla didattica negli 
Atenei, edizione 2021/2022, il CdS ha guadagnato il sesto posto nella classifica delle triennali di tipo 
letterario-umanistico offerte da 42 diverse sedi universitarie statali, sulla base dei seguenti criteri di 
valutazione: progressione di carriera degli studenti (nello specifico, tasso di persistenza tra il I e il II anno, 
tasso di iscritti regolari, tasso di regolarità dei laureati) e internazionalizzazione (mobilità degli studenti in 
uscita, Università ospitanti, iscritti stranieri). 
 

• CdS in LETTERE CLASSICHE E MODERNE (LM-14/LM-15) 
 

Presenti il prof. Antonello Corsaro, Referente del CdS e il prof. Venanzio Raspa, Presidente della 
Presidente della Scuola di Lettere, Arti, Filosofia. 
Si riporta il resoconto dell’intervento: 
“Il Report del NV del 9-6-2021 sollecitava una risposta da parte del CdS atta a documentare in tempi stretti 
la presa in carico delle osservazioni del NV e i susseguenti provvedimenti presi di concerto con il gruppo 
AQ del Corso. Il Documento di Risposta, dovendo essere presentato entro tempi stretti, ha documentato 
riflessioni e iniziative preliminari (azioni) volte a risolvere le criticità rilevate, i cui risultati sarebbero stati 
verificati nel corso dell’anno accademico 2021-22.  
Il CdS pertanto ha: 
 - per gli Interlocutori esterni – Parti interessate: riformulato la composizione della Commissione P.I. 
includendo anche i responsabili dei CdS e il Presidente della Scuola; ha istituito un Comitato di Indirizzo 
rappresentativo delle principali P.I., già attivo e funzionante nel presente a.a. con riunioni a cadenza 
prefissata; ha promosso una serie di incontri in presenza con istituzioni corrispondenti agli sbocchi 
lavorativi dichiarati nell’Ordinamento.    
- per gli Obbiettivi formativi, profili in uscita, percorsi formativi: messo in atto un potenziamento delle attività 
formative corrispondenti ai vari profili in uscita dichiarati nell’Ordinamento. In particolare, sentite anche le 
P.I., ha organizzato i laboratori in senso professionalizzante e in modo da rendere l’offerta formativa più 
conforme al profilo dichiarato nella SUA-CdS. Ciò ha permesso di colmare da subito qualche lacuna, 
mentre l’inserimento nell’O.F. di corsi specifici richiede invece tempi più lunghi. Le modalità dei nuovi 
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Laboratori sono incluse nel nuovo Regolamento del CdS (2022-23). Inoltre, con richiesta approvata dal 
Dipartimento, è stato istituito il nuovo Master dal titolo: "Editing. Come un testo diventa un libro" (direttore: 
prof. Alessio Torino), che prevede una co-organizzazione da parte di figure esterne come la Scuola del 
Libro di Roma. Gli sbocchi professionali dichiarati sono: Case editrici e riviste; Servizi editoriali freelance. 
- per l’Internazionalizzazione: monitorato la mobilità studenti in uscita e sta riformulando la Winter School 
“Italian Renaissance” (diretta dal Coordinatore e interamente erogata in lingua Inglese) in modo che anche 
gli studenti regolari possano parteciparvi, con acquisizione di parte dei 3 cfu extra-curriculari. Ha stipulato 
nuovi accordi Erasmus e incrementato la mobilità in uscita dei docenti attraverso una diffusione più 
capillare dei programmi degli scambi.   
- per i Percorsi flessibili, strutture e servizi, contributo dei docenti e degli studenti: monitorato più 
sistematicamente l’attività dei Tutor; ha riformulato l’offerta formativa e ha reso più stringenti i requisiti di 
ammissione al CdS (VPP). Ha intensificato, come suggerito dal NdV, i contatti (per via telefonica) con 
studentesse e studenti che hanno abbandonato gli studi. Ciò ha avuto come effetto che, contrariamente a 
quanto risulta per il 2020, alla data del 21 aprile 2022 il numero degli abbandoni è nullo. Quanto alle 
strutture e ai servizi, la carenza di aule studio (documentata anche nell’ultima relazione CPDS dicembre 
2021) dopo l’apertura della nuova sede di San Girolamo, frequentata essenzialmente da studenti di Lettere 
pone risolta nella sostanza la criticità”. 
 
Il Presidente ringrazia i Colleghi per l’esposizione meditata e analitica. Si apre la discussione e interviene 
la prof.ssa Murmura e la prof.ssa Kogoj. 
Il PQA rileva che il CdS ha avuto un aumento del 37%, 50 studenti in più, e mantiene forte l’attrattività a 
livello nazionale. Gli studenti si laureano entro il regolare corso e vi è la copertura al 100 % dei SSD di 
base e caratterizzante; secondo i risultati delle OPIS 20 21 il CdS si colloca al disopra della media 
Dipartimento. 
Il CdS ha preso coscienza delle criticità e ha progettato delle azioni che hanno portati ad una efficace 
soluzione delle note negative.  
 
Le audizioni con i CdS terminano alle ore 13.00. 
 
Il Presidente passa alla trattazione dei successivi punti all’O.d.g. 
 

6) Relazione del CdS magistrale (biennale) in Pedagogia LM-85; 
 

Il PQA discute quanto inviato dalla prof.ssa Michelini. Tutti i membri hanno ricevuto la relazione che si 
riporta a verbale: 
“In riferimento alla nota del Presidente del Presidio della Qualità, prof. Ugnati, prot. n. 54144 del 12aprile 
2022, di cui all’oggetto, faccio presente quanto segue: - il Corso di studio magistrale in Pedagogia (LM-85) 
ha preso avvio dall’a.a. 2020/2021, andando a colmare il mancato completamento della filiera in scienze 
dell’educazione (L-19), dopo anni dalla obbligata chiusura (dall’a.a. 2015/2016) della precedente laurea 
magistrale in Pedagogia e progettazione educativa LM-85, che contava circa 50 iscritti per ogni annualità. 
- Questa situazione di sofferenza, ripetutamente rimarcata a vari livelli, ha comportato una conseguente 
migrazione per cinque anni di nostri laureati triennali verso altri atenei. - La riattivazione del corso ha quindi 
portato, nel primo anno di nuova istituzione, una significativa risposta di adesioni (150)1, intercettando 
attese e bisogni formativi della popolazione studentesca sia locale che fuori sede. - Ciò vale tanto più in 
ragione del riconoscimento della figura del pedagogista/coordinatore pedagogico introdotta con la Legge 
di Bilancio 205 del 2017commi 594-601, circostanza questa che ha mosso l’ipotesi stessa di istituzione del 
corso. Ciò ha certamente acceso entusiasmi in ordine alle possibilità occupazionali; anche in tal senso c’è 
da aspettarsi una flessione, a causa della modesta capacità del territorio di assorbire tali figure. - D’altra 
parte, il superamento dei limiti di numerosità della classe per due anni consecutivi, ha comportato uno 
sforzo da parte del DISTUM e dell’Ateneo nella programmazione triennale del personale docente per poter 
garantire in prospettiva i requisiti qualitativi e quantitativi previsti dalla vigente normativa. - La 
regolarizzazione del percorso, nel suo secondo anno di attivazione, ha comportato un prevedibile e 
fisiologico assestamento del numero delle immatricolazioni (119) che tuttavia, nel confronto con i dati di 
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altre lauree magistrali consolidate del nostro Ateneo (che registrano una riduzione complessiva del 17,5%), 
resta comunque un ottimo risultato, frutto dell’impegno profuso da tutto il corpo docente e amministrativo 
che ha lavorato attivamente a garantire la qualità della didattica e i servizi ad essa connessi. I dati numerici 
sono riferiti alle statistiche degli iscritti forniti il 21 aprile 2022.- Al fine di favorire nuove iscrizioni, il CdS ha 
già svolto e programmato una serie di iniziative (open day e seminari sulla figura del 
pedagogista/coordinatore pedagogico) in vista dell’a.a. 2022/2023 al fine di informare potenziali studenti 
circa le caratteristiche del corso.” 
 
Il Presidente ringrazia la Collega Michelini e, apprezzando il dettaglio e l’esaustività della risposta, che 
acclara la situazione rappresentando l’assenza di una sostanziale criticità correlata al calo di immatricolati, 
apre la discussione nel merito dei contenuti. Intervengono la prof.ssa Frunzio e i proff. Bordoli e Farci. Il 
PQA monitorerà il corso.  

7) Commissione Paritetica Docenti-Studenti (CPDS): 
 

a) Relazione del PQA – Presentazione ai Presidenti di Scuola e Referenti CdS; 
 

Il Presidente propone di presentare la Relazione ai Presidenti Scuole e Referenti dei CdS (e anche ai 
Coordinatori delle CPDS). Il sottogruppo prof.ssa Alessia Kogoj, prof. Palma, Farci e Bordoli 
organizzeranno un incontro in cui verranno illustrati i risultati delle analisi effettuate dal PQA sulle relazioni 
annuali delle Commissioni Paritetiche. Il prof. Palma suggerisce di presentarla anche ai Dipartimenti. 
Il PQA si impegna a realizzare il progetto il prossimo anno.  

 
b) Presa in carico delle criticità emerse dalla relazione della CPDS 2021: analisi, incontri specifici, 
relazione;  

 
Sono pervenute tutte le schede compilate dai Corsi di studio relative all’analisi delle criticità emerse dai 
documenti prodotti dalle Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti dell’anno 2021 (relazione annuale e 
verbali) e i processi messi in atto e programmati (azioni, responsabili, tempistiche ed esiti). Con riferimento 
alla delibera del SA n. 163/2020 del 15/12/2020, il PQA deve effettuare il monitoraggio relativo a “criticità 
e suggerimenti che richiedono specifici interventi da parte dei corsi di studio e dell’Ateneo”.  
Il PQA discute in merito alla linea che intende tenere per l'analisi della documentazione e si orienta come 
segue: 
- analizzare la concretezza delle azioni, (se sono efficaci e se emergono criticità particolare); 
- per i CdS più critici organizzare un apposito incontro con i responsabili dei CdS e i relativi gruppi AQ; 
- focalizzare le problematiche con due membri del PQA di cui uno del Dipartimento coinvolto. 

 
c) Modifica documentazione. 

 
Il PQA discute in merito. Decide di dare indicazioni alle CPDS di essere più sintetici nella descrizione delle 
criticità. Verrà ricordato a novembre quando ci si accingerà alla relazione. 
Si deve arrivare ad una etichettatura delle criticità ricorrenti a livello di Ateneo, Dipartimento, Scuola e CdS. 
Il sottogruppo CPDS si organizza a tal fine per predisporre una griglia. Questa verrà completata nel mentre 
vengono rivedute dal PQA le relazioni annuali 2022. E verranno comunicate alle CPDS a gennaio 2023, 
presentando loro la relazione del PQA sulle Relazioni CPDS 2022. Il Presidente domanda la cortesia alla 
dott.ssa Capponi di calendarizzare sul foglio degli adempimenti del PQA questi impegni e queste 
tempistiche in capo al sottogruppo CPDS. 

 
8) Verifica della compilazione delle Relazioni Annuali della Ricerca dipartimentale (SUA-RD); 

 
Il Presidio della Qualità rileva che i Dipartimenti, nel redigere la relazione sull’attività di ricerca svolta nel 
2021, si sono attenuti ad uno schema predisposto dall’Ateneo, e quindi le informazioni fornite e i dati 
raccolti presentano uniformità di redazione. Le informazioni sulla produzione scientifica dei docenti sono 
state raccolte a livello centrale e inserite nella prima parte della relazione. La stessa procedura è stata 
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seguita per l’individuazione dei docenti improduttivi, per i dati relativi a PRIN e Progetti Europei e per la 
presentazione delle attività di Terza Missione. 
La seconda parte della relazione comprende le relazioni dei Dipartimenti. 
Sezione I. A1 - Linee programmatiche  
è stata compilata da tutti i Dipartimenti in modo abbastanza uniforme.  
IL DESP e i DISTUM hanno fornito i riferimenti relativi alle delibere di approvazione dei piani strategici di 
dipartimento e hanno inserito il link ai documenti. 
IL DIGIUR, il DISB, il DISPEA e il DISCUI non hanno inserito il link ai documenti. 
Sezione I. B1 - Sistema di Gestione 
IL DISCUI, il DIGIUR e il DESP nelle loro relazioni hanno indicato i riferimenti alle delibere di nomina dei 
componenti della struttura dipartimentale di Assicurazione della Qualità della Ricerca e della Terza 
Missione/Impatto Sociale e l’elenco dei componenti con indicazione dei rispettivi ruoli. 
La relazione del DISTUM si presenta molto più articolata perché fornisce anche informazioni relative agli 
ambiti di ricerca, gli obiettivi del PSD 21-23, le azioni programmate e il timing programmatico per il 
raggiungimento degli obiettivi 
Il DISPEA e il DISB hanno indicato solo i riferimenti alle delibere relative alla struttura AQ dipartimentale. 
Sezione I. B2 - Aree/Gruppi di Ricerca 
Tutti i Dipartimenti hanno fornito le informazioni sui gruppi di ricerca attivi nel Dipartimento per la 
realizzazione di progetti di ricerca dipartimentali e di Ateneo, in particolare le informazioni definivano 
l’Ambito di ricerca, le Linee di Ricerca, il Gruppo di ricerca (numerosità), SSD, Settore ERC. 
Sezione I. B3 – Riesame 
Il DESP ha indicato i riferimenti alla delibera di approvazione del riesame del PSD ed ha presentato il 
quadro che emerge dal monitoraggio. 
Gli altri Dipartimenti hanno solo indicato i riferimenti alle delibere di approvazione del riesame del PSD.   
Sezione I. C1 - Risorse umane 
In ogni relazione sono state fornite informazioni dettagliate sul numero di docenti, ricercatori e assegnisti 
e afferenza ai vari SSD; per il personale Tecnico-Amministrativo afferente ai Dipartimenti è stato indicato 
il ruolo di appartenenza delle varie unità di personale. 
Sezione I. C2 - Distribuzione delle risorse 
Sono stati indicati i riferimenti alle delibere di approvazione dei criteri e delle modalità di distribuzione delle 
risorse destinate ad attività di ricerca e sono stati descritti nel dettaglio i criteri stessi.  
Sezione I. C3 - Centri di ricerca 
Tutti i Dipartimenti hanno fornito l’elenco dei Centri di Ricerca attivi.  
Sezione II. E2 - Internazionalizzazione – mobilità 
Tutti i Dipartimenti hanno fornito le informazioni relative alla mobilità in entrata, con indicazione del 
Nome/Cognome visiting, Istituzione di provenienza, Qualifica ricoperta nell’istituzione di provenienza, Data 
inizio e Data fine; per la mobilità in uscita sono state fornite informazioni relative a Nome/Cognome, 
Istituzione ospitante, Qualifica ricoperta c/o UniUrb, Data inizio, Data fine. 
Sezione II. G - Progetti acquisiti da bandi competitivi 
Tutti i Dipartimenti hanno fornito i dati relativi ai progetti attivi, i.e. in essere al 31/12/2021 ovvero per i quali 
sono state incassate somme nel 2021, indicando Titolo progetto, Programma (es. H2020, PRIN), Docente 
PI, Ruolo UniUrb (partner/coordinatore), Durata (data inizio/fine), Finanziamento totale, Finanziamento 
UniUrb e Incassi 2021. 
Sezione II. H Responsabilità e Riconoscimenti scientifici 
Le relazioni dei Dipartimenti hanno fornito, per ogni docente afferente al Dipartimento, informazioni relative 
a   
- H1 - Premi scientifici. 
- H2 - Fellow di società scientifiche 
- H3 - Comitati di riviste scientifiche e collane editoriali 
- H4 - Direzione o responsabilità scientifica /coordinamento di enti o istituti di ricerca pubblici o privati 
nazionali o internazionali. 
- H5 - Attribuzione di incarichi ufficiali di insegnamento o di ricerca presso atenei e centri di ricerca pubblici 
o privati internazionali 
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- H6 - Responsabilità scientifica congressi internazionali 
Per la sezione H, in alcune Relazioni, i docenti citati sono in numero molto inferiore rispetto agli afferenti 
al Dipartimento; si raccomanda ai Dipartimenti di accertarsi che tutti i docenti abbiamo effettivamente 
comunicato i propri titoli. 
Sezione III. I3 - Conto Terzi 
I dipartimenti hanno dettagliato l’elenco delle Convenzioni e degli accordi attivi al 31 dicembre 2021, 
indicando Titolo, Committente o Finanziatore, Responsabile, Tipo (ist.le/comm.le), Durata (dal/al), Importo 
 
Continuando il Presidente concede la parola al dott. Fabrizio Maci che riferisce in merito ad un primo 
documento di analisi dei risultati della VQR 2015-2019 elaborato dalla Commissione Ricerca d'Ateneo. I 
pochi dati sinora disponibili e analizzati sono incoraggianti. Il lavoro svolto a livello di Presidio della Qualità 
per creare una cultura della qualità ha avuto i suoi effetti. 
Il risultato ci dice che come Ateneo siamo in perfetta media nazionale; l’indicatore R è pari a 1 quello 
precedente era di 0.84 
 
Infine il PQA prende atto e allega al presente verbale (Allegato nr.01) la versione definitiva e aggiornata 
del Documento di Gestione dei processi AQ Ricerca e Terza Missione come da delibera del SA del 
29.04.2022 

 
9) SisValDidat: autorizzazioni;  

 
Il Presidente riferisce che nella riunione del Senato Accademico del 25 marzo u.s. i Direttori hanno 
domandato di poter verificare nominativamente i docenti che hanno consultato le proprie OPIS. 
Si apre la discussione: il prof. Palma evidenzia che alcuni Atenei rendono visibili i risultati anche a livello 
dei singoli insegnamenti; inoltre, in alcune Università viene data la possibilità di non compilare il 
questionario e motivando gli studenti alla compilazione, ad esempio, in aula in assenza del docente. Il 
Presidente segnala che per l’accesso a quei dati è necessario un permesso scritto rilasciato da ciascun 
docente e che il Rettore e il Presidente del NdV più volte hanno invitato alla prudenza nel gestire questi 
dati considerati personali. Il PQA accoglie la proposta del Presidente di dare mandato a Carmela Nicoletti 
di verificare la fattibilità tecnica e gli altri profili emersi nel dibattito confrontandosi direttamente con i tecnici 
di SisValDidat. 

 
10) OPIS: tutorial per studenti; 

 
Il Presidente riferisce che, a seguito delle indicazioni emerse dalla riunione del Senato Accademico del 25 
marzo il PQA, predisporrà un tutorial esplicativo rivolto agli studenti per guidarli nella compilazione delle 
OPIS e per chiarire il significato di alcuni aspetti del funzionamento della didattica, in modo da ottenere 
risposte pertinenti e questionari completi. 
Il PQA dà mandato al sottogruppo composto dal prof. Manolo Farci, Carmela Nicoletti e Daniela Capponi. 
Il tutorial dovrà essere reso disponibile per novembre. 

  
11) Compilazione Questionario ANVUR Docenti - Monitoraggio; 

 
Il Presidente rinvia la trattazione del punto ad una prossima riunione del PQA per vagliare i dati in un 
periodo congruo. 
 

12) Cultura della qualità:  
 

a) Docenti: monitoraggio frequenza corso AQ su Moodle Education; 
  
Il monitoraggio effettuato dal PQA registra che alla data del 28 aprile 2022 hanno partecipato 70 docenti 
con un gradimento del corso sempre molto alto (vedi grafico) 
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Il PQA ritiene opportuno caldeggiare ulteriormente la frequenza al corso AQ, che mira alla diffusione della 
cultura della qualità, requisito di accreditamento. Il PQA dà mandato al Presidente di tornare sul tema con 
il Rettore. 

 
b) Studenti: monitoraggio partecipazione evento formativo online del 4.04.2022 e relazione membri 
PQA; 

 
Il Presidente ricorda ai membri del PQA della richiesta di invio di una email massiva agli studenti che si 
riporta: 
“Gent.ma Studentessa, gent.mo Studente, 
 il Presidio della Qualità (PQA) ha erogato lunedì 4 aprile 2022 alle ore 10.00 nell’Aula Magna del Rettorato 
l’evento formativo su “La Commissione Paritetica Docenti-Studenti (CPDS) e il suo ruolo”. 
L'evento formativo è stato registrato e il materiale è disponibile collegandosi al seguente link: Registrazione 

oppure al sito del Presidio della Qualità di Ateneo. 

https://uniurb-it.zoom.us/rec/share/aa0vRleZv3QefTk7cFwTqc5mNjcMtUgiB6gP3HzQPBwDMZ8EeiQlreRPxqJwQElv.02qpWlYP6EpqIKOc
https://www.uniurb.it/ateneo/governance/qualita/presidio-della-qualita-di-ateneo
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 La componente studentesca ricopre un ruolo centrale negli organi, nelle politiche e nelle procedure di 
assicurazione della qualità dell’Università, e ha la possibilità di incidere sul concreto miglioramento del 
nostro Ateneo. Per questo rinnovo l’invito ad ascoltare la presentazione che vi informa su come e cosa 
potete fare per cambiare in meglio i corsi che frequentate, i servizi di cui usufruite, le strutture che 
utilizzate”. 
  
Ha richiesto i dati di accesso degli studenti alla registrazione dell’evento; alla data di ieri 28.04.2022 si 
riscontra un buon risultato, 86 accessi. 

 
I membri del sottogruppo del Presidio della Qualità di Ateneo che, insieme al Presidente, si sono occupati 
dell’organizzazione dell’evento formativo prof. Francesco Palma, Alessia Kogoj e Manolo Farci 
evidenziano un successo importante. Si apre la discussione e il PQA ritiene opportuno ripetere l’evento 
con un ulteriore affinamento dei temi e della struttura. Si ritiene, inoltre, utile ripetere l’invito a prendere 
visione dell’evento formativo in modalità asincrona. 

 
c) Personale Tecnico-Amministrativo: definizione programma e individuazione sottogruppo; 

 
Il PQA dà mandato al sottogruppo composto da Manola Cascella, Erika Pigliapoco, Simona Pigrucci, 
Carmela Nicoletti e Daniela Capponi. 
Il sottogruppo sottoporrà al PQA del mese di giugno programma, temi, durata e modalità. 

 
Il Presidente prima di passare alla trattazione del punto 13 Resoconto attività dei sottogruppi e 
adempimenti interni al PQA, ricorda che nell’ultima riunione del PQA del 18 marzo 2022 si è deciso di 
formulare una proposta di riorganizzazione del menù “studia con noi” che dia maggior evidenza al ruolo 
“studente” da sottoporre al dott. Donatello Trisolino nella prossima plenaria del 20 maggio. Una pagina 
dedicata 'rappresentanti degli studenti' nella quale mettere chi sono, come si eleggono, chi contattare per 
candidarsi, quando si tengono le elezioni, il punto aggiuntivo e la menzione nel diploma supplement, etc.  
Il PQA dà mandato al prof. Manolo Farci di fungere da referente in questo ambito. 
 
Ancora, il Presidente ricorda che si sta procedendo all’aggiornamento del monitoraggio del PQA delle 
azioni intraprese per il superamento delle raccomandazioni periodo 16 settembre 2021 – maggio 2022. 
Sul documento stanno lavorando il Presidente, la dott.ssa Capponi, la dott.ssa Cascella e la dott.ssa 
Pigliapoco a cui si aggiungerà la prof.ssa Marina Frunzio e la prof.ssa Federica Murmura. 

 
13) Resoconto attività dei sottogruppi e adempimenti interni al PQA. 

 
Il Presidente ringrazia tutti i sottogruppi, evidenziando che la documentazione attestante il lavoro svolto da 
tutti i sottogruppi di lavoro del PQA è già o sarà a breve depositata presso l’ufficio AQ. Per il resoconto 
delle attività svolte e da svolgere il Presidente dà la parola alla dott.ssa Capponi. 
 

Sottogruppo Monitoraggio/accreditamento CdS 
Non vi è nulla da relazionare.  
 

Sottogruppo Monitoraggio/Linee schede degli insegnamenti 
Il sottogruppo composto da Frunzio, Murmura e Capponi deve consegnare aggiornamento le linee guida 
compilazione schede insegnamento a.a. 2002/2023 anziché al 20.05.2022 al 17 giugno 2022 
 

Sottogruppo analisi Rapporti di Riesame Ciclici 
Non vi è nulla da relazionare. 
 

Sottogruppo Ricerca e Terza Missione 
Il sottogruppo del Presidio di Qualità di Ateneo che si occupa della Ricerca e Terza Missione composto da 
Roberto Bordoli, Fabrizio Maci, Erika Pigliapoco, Manolo Farci e Alessia Kogoj ha aggiornato i primi due 
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processi (Pianificazione e Risorse) del Documento processi AQ Ricerca (e TM), ha relazionato al punto nr. 
8. Il sottogruppo, in accordo e in raccordo con la Commissione ricerca e in collaborazione con l’Ufficio 
ricerca, ha aggiornato la pagina dedicata alla “Ricerca” e in particolare la valutazione e autovalutazione 
ferma del 2016. 
 

Sottogruppo Monitoraggi finali Piani strategici Dipartimentali 
Non vi è nulla da relazionare. 
 

Sottogruppo CPDS  
Il sottogruppo del Presidio di Qualità di Ateneo che si occupa della CPDS composto da Roberto Bordoli, 
Manolo Farci, Francesco Palma e Alessia Kogoj ha relazionato al punto nr.7 
 

Sottogruppo Format censimento dei CdS di nuova istituzione/Linee guida per la progettazione in 
qualità dei corsi di studio di nuova istituzione  
Il sottogruppo formato da Federica Murmura, Francesco Palma, Manola Cascella e Simona Pigrucci 
discuterà nella riunione del PQA del 20 maggio 2022. 
 
Sottogruppo Sito Uniurb - pagina dedicata Accreditamento inziale e periodico della sede e dei corsi 
di studio – Attivazione nella sezione Qualità 
La pagina è in fase di elaborazione e si sta arricchendo progressivamente. 
 

Sottogruppo Questionario ANVUR docenti/Monitoraggio Compilazione/Report  
I membri del sottogruppo del Presidio di Qualità di Ateneo che si occupano della estrapolazione dati 
questionario ANVUR docenti con predisposizione report commentato e del monitoraggio in merito alla sua 
compilazione, Federica Murmura, Francesco Palma e Carmela Nicoletti, rinviano la discussione visto il 
punto nr. 11. 
 
Sottogruppo Questionario studenti (OPIS 20 21) Estrapolazione/Analisi/Relazione  
Non vi è nulla da relazionare. 
 
Sottogruppo Attività di formazione “Assicurazione della Qualità” per il personale docente  
I membri del sottogruppo del Presidio di Qualità di Ateneo che si sono occupati di organizzare il corso sull’ 
AQ dedicato al personale docente (prof. Ulrico Agnati, dott.ssa Simona Pigrucci, dott. Fabrizio Maci, 
dott.ssa Erika Pigliapoco, dott.ssa Manola Cascella, dott.ssa Carmela Nicoletti e dott.ssa Daniela Capponi) 
hanno relazionato al punto nr 12, lettera a). 
 

Sottogruppo Revisione struttura organizzativa e responsabilità a livello di Ateneo - Integrazione al 
Documento Politiche Qualità e per la SUA CDS  
I membri del sottogruppo del Presidio di Qualità di Ateneo, prof.ssa Federica Murmura, prof. Manolo Farci, 
dott.ssa Manola Cascella, dott.ssa Erika Pigliapoco e dott.ssa Pigrucci, integrato dalla dott.ssa Carmela 
Nicoletti e dott.ssa Daniela Capponi. 
Il PQA prende atto e allega al presente verbale la versione definitiva e aggiornata del Documento “Struttura 
organizzativa e responsabilità a livello di Ateneo” come da delibera del SA del 29.04.2022 (Allegato nr.02). 
 
Sottogruppo mappatura dei processi dei soggetti responsabili della progettazione e gestione dei 
CdS/Documento di gestione dei Processi AQ Didattica;  
Il sottogruppo del Presidio di Qualità di Ateneo composto da Federica Murmura, Manolo Farci, Simona 
Pigrucci, Manola Cascella, Carmela Nicoletti e da Daniela Capponi, riferisce che il Documento di gestione 
dei Processi AQ Didattica è in fase di elaborazione. 
 

Sottogruppo Evento formativo “Cultura Qualità” per gli studenti 



 
 

 

 

17 

 

I membri del sottogruppo del Presidio della Qualità di Ateneo che si occupano dell’organizzazione 
dell’evento formativo per gli studenti composto da Francesco Palma, Alessia Kogoj e Manolo Farci hanno 
relazionato al punto nr. 12 lettera b). 
 
Sottogruppo Linee Guida per la redazione del Documento di Gestione del CdS e monitoraggio 
I membri del sottogruppo del Presidio della Qualità di Ateneo che si occupano della definizione delle Linee 
Guida sono Roberto Bordoli, Francesco Palma, Alessia Kogoj, Manolo Farci, Marina Frunzio e Federica 
Murmura. 
Il monitoraggio dei Documenti di gestione è stato avviato; degli esiti se ne darà comunicazione al NdV 
come richiesto con nota del 10 marzo 2022, prot. n. 45516. 
La linea che il PQA intende seguire è: 
- verifica solo dei Documenti di gestione dei CdS redatti al 2021; 
- i Documenti di gestione dei CdS redatti nel 2020 devono procedere all’aggiornamento sulla base delle 
nuove Linee guida; 
- i Documenti di gestione dei CdS redatti prima del 2020 devono essere rivisti totalmente e uniformarsi alle 
Linee guida. 
 
Sottogruppo Linee Guida per la consultazione Parti Interessate e istituzione e formazione dei 
Comitati di indirizzo 
I membri del sottogruppo del Presidio della Qualità di Ateneo che si occupano della definizione delle nuove 
Linee Guida per la consultazione della Parti Interessate e istituzione e formazione dei Comitati di indirizzo 
sono Marina Frunzio (coordinatrice), Roberto Bordoli, Francesco Palma, Manolo Farci, Manola Cascella, 
Carmela Nicoletti, Daniela Capponi. Il Presidente, come sempre, interverrà sulla prima bozza del 
documento prima di condividerlo con tutto il PQA. 
Le nuove Linee guida risolvono la Raccomandazione all’indicatore AQ1. B.1 Domanda di formazione.  
 
Scheda di verifica superamento criticità Dipartimento - NdV 
I membri del sottogruppo del Presidio della Qualità di Ateneo che si occupano del monitoraggio delle azioni 
intraprese dai Dipartimenti DESP e DISTUM al fine del superamento delle criticità sono Roberto Bordoli, 
Federica Murmura, Carmela Nicoletti, Manola Cascella, Erika Pigliapoco e Daniela Capponi. È stata 
trasmessa la scheda di superamento delle criticità del Dipartimento DESP; entro la prossima settimana 
verrà trasmessa la scheda del DISTUM.  
 

Esauriti gli argomenti all’ordine del giorno la seduta è tolta alle ore 14.30. 

Il Segretario Il Presidente 

Dott.ssa Daniela Capponi 
 
 

Prof. Ulrico Agnati 
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Allegato n. 1 al verbale n. 05 del 29 aprile 2022 
 

Documento di Gestione AQ della Ricerca e della Terza Missione dell’Università di Urbino 
 Aggiornamento Aprile 2022 

 
(Approvato con delibera del Senato Accademico n. 79 del 29 aprile 2022 e delibera del Consiglio di Amministrazione n. 117 del 29 aprile 2022) 
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1. Introduzione 

Il presente documento descrive i processi dell’Assicurazione Qualità (AQ) della Ricerca e della Terza Missione (TM), ne 
individua le fonti documentali e, nell’Appendice, dettaglia le attività operative, gli ambiti di responsabilità collegati ai diversi 
soggetti coinvolti e la tempistica delle azioni, così da delineare l’assetto dei processi di gestione della Ricerca e della Terza 
Missione. 
In un’ottica di progressivo affinamento di alcune policies, taluni processi potranno essere soggetti a revisione e modifiche 
che, inevitabilmente, si concretizzano nell’aggiornamento del presente documento. 
La presente versione rappresenta la revisione di una prima stesura approvata con delibera del Senato Accademico n. 
154/2020 del 10/11/2020. 
Il Documento di Gestione è stato predisposto dal Presidio della Qualità nell’espletamento della sua funzione di 
coordinamento e supporto delle/alle procedure di AQ della Ricerca e della TM a livello di Ateneo1, in raccordo con il 
Prorettore alla programmazione del Personale e ai Processi AQ, con il supporto degli Attori e degli Uffici coinvolti. 

 

2. Gli Attori 
Si elencano nel seguito gli attori (organi, organismi, commissioni, soggetti) coinvolti nei processi di Assicurazione Qualità 
della Ricerca e Terza Missione. 

 
Ateneo 

- Rettore (Rett) 
- Prorettore Vicario (ProVic) 
- Prorettore Programmazione Personale Docente e Processi Assicurazione della Qualità (ProPPD-PAQ) 
- Prorettore alla Ricerca (ProRic) 
- Prorettore alle Attività di Terza Missione e Public Engagement (ProTM-PE) 
- Senato Accademico (SA) 
- Consiglio di Amministrazione (CdA) 
- Direttore Generale (DG) 
- Nucleo di Valutazione (NdV) 
- Commissione Ricerca (CommRic) 
- Commissione Terza Missione (CommTM) 
- Presidio della Qualità (PQA) 

Dipartimento 
- Direttore di Dipartimento (DirDip) 
- Consiglio di Dipartimento (CdD) 
- Responsabile dell’Assicurazione della Qualità della Ricerca Dipartimentale (RAQ-RD) 
- Gruppo di Assicurazione della Qualità della Ricerca Dipartimentale (GAQ-RD) 

 

1 Cfr. pag. 16 delle “Linee Guida “Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio Universitari” - Versione del 10/08/2017
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- Gruppo di Riesame della Ricerca Dipartimentale (GR-RD) 
- Gruppo AQ Dipartimentale Terza Missione/Impatto Sociale (GDipTM/IS) 

 
Le funzioni e le competenze di questi attori sono descritte nel documento “Struttura Organizzativa e 
Responsabilità a livello di Ateneo”. 

 

3. Le strutture per la Ricerca e Terza Missione 
I Dipartimenti, ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, sono le strutture titolari delle funzioni didattiche e di 
ricerca. Per l’esercizio di tali funzioni i Dipartimenti, tra l’altro, promuovono e coordinano l’attività di 
ricerca e terza missione, ferma restando l’autonomia di ogni singolo docente e ricercatore. 
All’interno dei Dipartimenti sono attivati i Centri di Ricerca ai sensi dell’art. 12 dello Statuto alle cui 
attività sovraintende un Referente scientifico. 

 

4. Le strutture di supporto alla Ricerca e alla Terza Missione 
Le strutture amministrative che concorrono all’implementazione dei processi e al raggiungimento degli 
obiettivi della Ricerca e Terza Missione sono identificabili, a titolo non esaustivo: 

- Direzione Generale 
o Ufficio Controllo di Gestione (UffCG) 
o Ufficio Assicurazione della Qualità (UffAQ) 
o Ufficio di Supporto al Nucleo di Valutazione (UffNdV) 
o Ufficio di Supporto ai Processi di Valutazione, Banche Dati e Reporting (UffReport) 
o Ufficio di Supporto Organi Collegiali (UffSuppOrgani) 

- Settore Ricerca e Terza Missione 
o Ufficio Ricerca e Relazioni Internazionali (UffRic) 
o Ufficio Terza Missione (UffTM) 

- Settore Biblioteche di Ateneo 
- Plessi Dipartimentali (Plessi) 

Le funzioni e le competenze di queste strutture sono richiamate nel documento “Struttura 
Organizzativa e Responsabilità a livello di Ateneo”. 

 

5. I Documenti del Sistema di Gestione della Ricerca e Terza Missione 
Si elencano nel seguito i principali documenti di riferimento del sistema di gestione dell’AQ della Ricerca 
e Terza 
Missione. 

 

Ateneo 
- Politica per la Qualità e  
- Piano Strategico di Ateneo e Struttura Organizzativa e Responsabilità a livello di Ateneo in 

materia di AVA 
- “Relazione concernente i risultati delle attività di ricerca, di formazione e di trasferimento della 

conoscenza nonché dei finanziamenti ottenuti da soggetti pubblici e privati”, allegata al Bilancio 
(nel prosieguo Relazione della Ricerca)  

- Monitoraggio del Piano Strategico – Aree della Ricerca e Terza Missione 
- Relazione autovalutativa quali-quantitativa di Ateneo da ex c.d. CRUI-Unibas (a cura della 

Commissione Ricerca) 
- Relazione sugli “Indicatori ANVUR” (a cura del PQA) 
- Relazione annuale del PQA 
- Relazione annuale del Nucleo di Valutazione 

Dipartimento 
- Piano Strategico di Dipartimento 
- SUA-RD (e SUA TM/IS) 
- Relazione della Ricerca Dipartimentale 
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- Relazione di Monitoraggio annuale del Piano strategico di Dipartimento 
- Relazione autovalutativa quali-quantitativa di Dipartimento da ex c.d. CRUI-Unibas 
- Monitoraggio dei Centri di Ricerca 
- Relazione di Monitoraggio Finale del Piano Strategico di Dipartimento 

 

6. I Processi AQ della Ricerca e Terza Missione 
L’Assicurazione della Qualità della Ricerca e della Terza Missione viene attuata mediante i processi identificati come segue: 

1. Definizione di obiettivi e strategie di Ateneo e di Dipartimento per Ricerca e Terza Missione 
2. Allocazione delle risorse 
3. Attuazione delle attività di Ricerca e Terza Missione 
4. Monitoraggio e interventi migliorativi della Ricerca e Terza Missione 
5. Valutazione interna dei risultati ottenuti 

 

La rappresentazione grafica dei processi è la seguente: 
 

Ai suddetti processi interni si aggiunge il processo di valutazione esterna nel quale si evidenzia, in particolare, la VQR le cui 
modalità di attuazione sono stabilite da apposito bando ANVUR a cui l’Ateneo si conforma nel modo più efficace in occasione 
di ogni esercizio valutativo. 
 
Si riporta nel seguito la descrizione dei processi interni. Si rimanda all’apposita “Appendice A – Attività, responsabilità, 
tempistiche” per il dettaglio delle attività e le relative modalità di messa in opera. 

 

Processo 1. Definizione di obiettivi e strategie per Ricerca e Terza Missione 

Obiettivi e 
definizione 

L’obiettivo è quello di definire strategie e obiettivi trasparenti sulla Ricerca e 
Terza Missione che tengano conto delle potenzialità di sviluppo 
dell’istituzione e del contesto socio-culturale in cui essa opera. 

 
A livello di Ateneo, il processo è suddiviso in due sotto-processi principali, 
quali: 

1. la definizione della “Politica per la Qualità” che contiene principi 
generali ispiratori per il perseguimento dell’Assicurazione delle 
Politiche della Qualità in Ateneo, accompagnato dalla “Struttura 
Organizzativa e Responsabilità a livello di Ateneo in materia di 
AVA” che contiene gli attori e i relativi compiti per l’attuazione 
dei principi [Pro1.A1]; 

2. la definizione degli obiettivi Strategici/Specifici relativi alle Aree 
Ricerca e Terza Missione che consistono in linee 
programmatiche concrete per garantire la qualità della Ricerca e 
della Terza Missione, con obiettivi specifici istituzionali 
[Pro1.A2]. 

 

A livello dipartimentale, il processo prevede il seguente sotto-processo: 
1. la definizione degli obiettivi Strategici/Specifici e delle azioni 

relativi alle Aree Ricerca e Terza Missione che delineano la 
strategia sulla ricerca e sulle sue eventuali ricadute nel contesto 
sociale, definiti in base alle potenzialità del Dipartimento e al 
proprio progetto culturale, coerentemente con le linee strategiche 

Valutazione esterna (VQR e altre MUR/ANVUR) 

Processo 1. Definizione obiettivi e strategie Ric e TM 
Processo 2. Allocazione delle risorse 

Processo 3. Attuazione delle attività di Ric e TM 

Processo 4. Monitoraggio e interventi migliorativi Ric e 
TM 

Processo 5. Valutazione interna sui risultati ottenuti 
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di Ateneo [Pro1.B1]. 
 

Il Processo 1 si avvale dei risultati del Processo 4 e del Processo 5 e di altre 
valutazioni esterne (es. VQR). 

 

Inoltre, i risultati del Processo 1. sono dati di ingresso ai Processi 2 e 3. 

Punti di attenzione 
AVA 

R4.A.1 - Strategia e politiche di Ateneo per la qualità della ricerca. 
R4.B.1 – Definizione delle linee strategiche. 
R4.A.4 – Programmazione, censimento e valutazione delle attività di terza missione. 

Riferimenti 
documentali 

A livello di Ateneo: 
1) Politica per la Qualità e Struttura Organizzativa e Responsabilità a 

livello di Ateneo in materia di AVA. 
2) Piano Strategico di Ateneo. 

 

A livello dipartimentale: 
1) Piani Strategici dei Dipartimenti 
2) [in base al calendario nazionale, SUA-RD o SUA TM/IS] 

 

Processo 2. Allocazione delle risorse 

Obiettivi e 
definizione 

L’obiettivo è quello di definire criteri e modalità di distribuzione delle risorse 
per la Ricerca e per la Terza missione coerenti con le politiche e le strategie 
per la qualità della ricerca e della Terza missione definite nel Processo 1. 

 
In tale processo sono, inoltre, presi in considerazione anche i risultati del 
monitoraggio (Processo 4), della valutazione interna (Processo 5) e di quella 
esterna. 

 A livello di Ateneo, il principale sotto-processo consiste: 
- nell’assegnazione del budget necessario per le esigenze dei 

Dipartimenti di ricerca e Terza Missione [Pro2.A1]. 
 
A livello dipartimentale, il principale sotto-processo è: 

- la ripartizione del budget assegnato dall’Ateneo coerentemente con 
il programma strategico del Dipartimento e dell'Ateneo, indicando 
con chiarezza i criteri e le modalità di distribuzione interna delle 
risorse. Nel caso di fondi ripartiti “on demand” il Dipartimento attiva 
le procedure necessarie per ottenerne l’assegnazione [Pro2.B1]. 

 
I risultati di questo Processo 2 sono dati di ingresso al Processo 3. 

Punti di 
attenzione AVA 

R4.A.3 – Distribuzione delle risorse, definizione e pubblicizzazione 
dei criteri  
R4.B.3 – Definizione e pubblicizzazione dei criteri di distribuzione 
delle risorse 
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Riferimenti 
documentali 

A livello di Ateneo 
1) Verbali del Consiglio di Amministrazione di approvazione 

del bilancio e di assegnazione delle risorse 
2) Verbali del Senato Accademico dei criteri per la ripartizione del 

budget ricerca 
 

A livello dipartimentale 
- Verbali del Consiglio di Dipartimento riportanti i criteri di 

ripartizione del budget ricerca 
- Verbali del Consiglio di Dipartimento per la richiesta delle 

assegnazioni 
 

Processo 3. Attuazione delle attività di Ricerca e Terza Missione 

Obiettivi e 
definizione 

L’obiettivo del processo è l’attuazione delle attività di Ricerca e Terza 
Missione. 

 
A livello dipartimentale, il processo prevede un’attività principale [Pro3.B1]: 

- lo svolgimento delle attività di Ricerca e Terza Missione da parte 
degli addetti della ricerca, all’interno della cornice delle linee 
programmatiche per il perseguimento degli obiettivi 
Strategici/Specifici (così come definiti nel Processo 1) usufruendo 
anche delle risorse finanziarie messe a disposizione dall’Ateneo 
(così come assegnate nel Processo 2). 

Gli Uffici supportano l’attuazione delle attività di Ricerca e Terza Missione in 
funzione del raggiungimento degli obiettivi definiti nel Processo 1. 

 
I risultati di questo Processo 3 sono dati di ingresso al Processo 4. 

Punti di 
attenzione AVA 

- -- 

Riferimenti 
documentali 

- Evidenze documentali delle singole azioni 

 

Processo 4. Monitoraggio e Interventi migliorativi della Ricerca e Terza Missione 

Obiettivi e 
definizione 

Il processo ha l’obiettivo di garantire un monitoraggio continuo delle politiche 
realizzate e una conseguente attività di revisione critica, grazie all’analisi 
delle informazioni raccolte ai diversi livelli. 
Il processo prende avvio dai risultati delle attività svolte nel 
Processo 3. A livello di Ateneo, si considerino due sotto-
processi principali: 
Il primo sotto-processo “Monitoraggio di Ateneo” [Pro4.A1] include le 
seguenti attività: 

1. Analisi dei risultati delle attività di ricerca e di trasferimento della 
conoscenza nonché dei finanziamenti ottenuti da soggetti pubblici 
e privati (c.d. Relazione della Ricerca di Ateneo, allegata al 
Bilancio d’esercizio). 

2. Analisi degli indicatori di Ateneo, di cui all'Allegato E del DM 
1154/2021 (ex DM 6/2019). 

3. Autovalutazione quali-quantitativa dei risultati della Ricerca di 
Ateneo. 

4. Monitoraggio del Piano Strategico di Ateneo. 
Il secondo sotto-processo “Revisione del sistema AQ” [Pro4.A2] si espleta 
attraverso l’analisi critica dei risultati del sistema di gestione 
dell’assicurazione di qualità della Ricerca e Terza Missione a cura del PQA.  
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A livello dipartimentale, il sotto-processo “Monitoraggio di Dipartimento” 
[Pro4.B1] include le seguenti attività: 

1. Elaborazione della Relazione della Ricerca Dipartimentale (SUA-RD o 

SUA TM/IS). 

2. Monitoraggio Annuale del Piano Strategico Dipartimentale. 
3. Monitoraggio Finale del Piano Strategico Dipartimentale. 
4. Autovalutazione quali-quantitativa dei risultati della Ricerca 

Dipartimentale e Monitoraggio delle attività svolte dai Centri di 
Ricerca. 

I risultati del presente Processo 4. sono dati di ingresso ai Processi 1, 2 e 5. 

Punti di 
attenzione AVA 

R4.A.2 – Monitoraggio della ricerca scientifica e interventi migliorativi 
R4.A.4 – Programmazione, censimento e valutazione delle attività di 
terza missione  
R4.B.2 – Valutazione dei risultati e interventi migliorativi 
R4.B.4 - Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla ricerca 
R2.A.1 - Gestione dell'AQ e monitoraggio dei flussi informativi tra le strutture 
responsabili 

Riferimenti 
documentali 

A livello di Ateneo 
1. Relazione sulla Ricerca (allegata al Bilancio Consuntivo). 
2. Relazione sugli “Indicatori ANVUR”. 
3. Relazione autovalutativa quali-quantitativa di Ateneo da ex c.d. 

CRUI-Unibas (a cura della Commissione Ricerca). 
4. Relazione di Monitoraggio Finale del Piano Strategico - Aree 

della Ricerca e Terza Missione. 
5. Relazione Annuale del PQA. 

 
A livello dipartimentale 

1. Relazione sulla Ricerca Dipartimentale [in base al calendario 
nazionale, SUA-RD e o SUA TM/IS]. 

2. Relazione di Monitoraggio Annuale del Piano Strategico 
Dipartimentale. 

3. Relazione di Monitoraggio Finale del Piano Strategico 
Dipartimentale. 

4. Relazione autovalutativa quali-quantitativa della ricerca di 
Dipartimento (basata su ex c.d. CRUI-Unibas). 

5. Monitoraggio dei Centri di Ricerca. 
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Processo 5. Valutazione sui risultati ottenuti 

Obiettivi e 
definizione 

Il presente processo ha l’obiettivo di valutare i risultati ottenuti nelle aree di 
Ricerca e Terza missione a cura del Nucleo di valutazione. 
 
A livello di Ateneo, il processo consta di un’attività principale: 

- il NdV valuta l’AQ complessiva dell’Ateneo e il funzionamento dei 
Dipartimenti attraverso l’analisi dei risultati (ricorrendo, se opportuno 
e necessario, alle audizioni). 

L’attività è volta anche alla verifica dell’esecuzione nei Dipartimenti delle 
raccomandazioni e delle condizioni formulate dalle CEV in occasione delle 
visite esterne, dando conto del rispetto dei Requisiti di AQ nonché delle 
iniziative assunte per promuovere la qualità. 
Inoltre, nell’ambito del Piano Strategico, verifica l’efficacia delle azioni poste 
in essere ai fini del conseguimento degli obiettivi. 
 
I risultati del presente Processo 5 sono dati di ingresso al Processo 1. 

Punti di 
attenzione AVA 

R2.B.1 - Autovalutazione dei CdS e verifica da parte del Nucleo di 
Valutazione 

Riferimenti 
documentali 

A livello di Ateneo 
1.  Relazione annuale del Nucleo di Valutazione (D.Lgs. n. 19/2012, art. 12 
e art.14) 
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Appendice A - Attività, responsabilità, tempistiche 

 
La presente Appendice descrive le attività svolte all’interno di ciascun processo del Documento di Gestione definendo le responsabilità di 
ciascuno, nonché le tempistiche. 

 
 

Processo 1. Definizione di obiettivi e strategie di Ateneo per Ricerca e Terza Missione 
 

Ateneo 
 

Processo 1. Definizione di obiettivi e strategie di Ateneo per Ricerca e Terza Missione 
Sotto-processo Pro1_A.1 - Definizione della “Politica per la Qualità” 

 
Finalità 

Definizione dei principi generali, delle modalità adottate per l’Assicurazione delle Politiche della Qualità, 
nonché delle Politiche 
della Qualità nella Formazione/Servizi agli studenti, nella Ricerca, nella Terza Missione e nel 
Reclutamento/Sviluppo del personale accademico. 

 
 
Modalità operative di 
realizzazione delle 
attività 

Il PQA propone al Prorettore alla Programmazione del Personale Docente e Processi AQ (ProPPD-PAQ) 
lo schema per le Politiche della Qualità e per la relativa struttura organizzativa AQ. Il Prorettore, in 
collaborazione con il Rettore (o su delega con il Prorettore Vicario), propone agli organi il documento 
“Politica per la Qualità” e la “Struttura Organizzativa e Responsabilità a livello di Ateneo in materia di 
AVA”. I Documenti sono approvati dal Consiglio di Amministrazione, previo parere del Senato 
Accademico, e adottati con Decreto Rettorale. 
Nel caso in cui nel corso della gestione intervengano dei cambiamenti tali che si ravvisi la necessità di 
aggiornare il Documento 
(e, eventualmente, in occasione dell’insediamento di un nuovo Rettore) lo stesso è sottoposto a revisione 
e ad un nuovo iter di approvazione. 

Tempistiche e 
scadenze 

- In caso di necessità ed eventualmente in occasione di un nuovo mandato rettorale. 

Riferimenti 
documentali 

- Documento di Politica per la Qualità 
-      Struttura Organizzativa e Responsabilità a livello di Ateneo in materia di AVA 

Responsabilità e 
Flussi 

- Cfr. diagramma sotto 
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Processo 1. Definizione di obiettivi e strategie per Ricerca e Terza Missione 

Sotto-processo Pro1_A.2 Definizione di Obiettivi Strategici/Specifici di Ateneo - Aree Ricerca e Terza Missione 
Finalità Definizione di linee programmatiche concrete per garantire la qualità della Ricerca e della Terza missione, 

con un programma e obiettivi specifici, che tengano conto delle potenzialità di sviluppo e del contesto socio-
culturale. 

Modalità operative di 
realizzazione delle attività 

L’obiettivo è quello di definire strategie ed obiettivi trasparenti sulla Ricerca e Terza Missione, tenendo conto 
dei punti di forza e di 
debolezza dell’Ateneo, dei rischi e delle opportunità provenienti dall’esterno (c.d. SWOT) e dal contesto 
accademico e sociale. Obiettivi e strategie di Ricerca e Terza Missione di Ateneo tengono in 
considerazione, tra l’altro, gli esiti delle valutazioni ricevute da enti esterni (MUR, ANVUR, ecc.), dal Nucleo 
di Valutazione dell’Ateneo (Processo 5.) e quelli raccolti dal processo di monitoraggio interno (Processo 
4.). 
Il Rettore (o il Prorettore Vicario) richiede contributi al Prorettore alla Ricerca e al Prorettore TM-PE, sulla 
base delle linee programmatiche che intende perseguire. Questi, con la collaborazione delle Commissioni 
Ricerca e Terza Missione, elaborano delle proposte per la definizione degli obiettivi strategici e specifici di 
competenza delle proprie Aree e per l’identificazione degli indicatori di successo ad essi associati. L’Ufficio 
Controllo di Gestione raccoglie ed elabora le proposte e i dati relativi ai livelli iniziali di ciascuna metrica. Il 
Rettore supervisiona la stesura finale del Piano Strategico definendo la dinamica degli indicatori a tre anni 
(aumento, stabilità, diminuzione) e lo porta in discussione in Consiglio di Amministrazione e in Senato 
Accademico che lo approvano. Il Piano è adottato con Decreto Rettorale e ne è data diffusione.  
Successivamente al processo di definizione degli obiettivi delle strutture decentrate [Pro1_B.1], il Senato 
Accademico e il Consiglio di Amministrazione approvano i target (valori obiettivo) associati a ciascuno degli 
obiettivi contenuti nel Piano strategico di Ateneo, di cui costituiscono parte integrante e sostanziale, calcolati 
sulla base delle azioni e dei target (valori obiettivo) individuati dai Dipartimenti dell’Ateneo nei propri Piani 
strategici per concorrere a realizzare i macro-obiettivi strategici secondo le specificità delle rispettive aree 
scientifiche. 
I risultati di questo Processo 1. (e del successivo Processo 2.) sono dati di ingresso al Processo 3. 

Tempistiche e scadenze - Luglio di ogni triennio ed eventuali aggiornamenti periodici (annuali) 
Documenti del Sistema di 
Gestione 

- Piano Strategico di Ateneo 

Ulteriori eventuali 
evidenze 

- Verbali della Commissione Ricerca e della Commissione Terza Missione 
Verbali Senato Accademico e Consiglio di Amministrazione 

Responsabilità e Flussi - Cfr. diagramma sotto 
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Processo 1. Definizione di obiettivi e strategie per Ricerca e Terza Missione 

Attività Pro1_B.1 Definizione di Obiettivi Strategici/Specifici Dipartimentali – Aree Ricerca e Terza Missione 

Finalità Definizione degli obiettivi Strategici/Specifici relativi alle Aree Ricerca e Terza Missione che delineano la 
strategia sulla ricerca e sulle sue ricadute nel contesto sociale, definiti in base alle potenzialità del 
Dipartimento e al proprio progetto culturale, coerentemente con le linee strategiche di Ateneo. 

Modalità operative 
di 
realizzazione 
dell’attività 

Il Rettore (o su delega, il Prorettore Vicario), con il supporto dell’Ufficio Controllo di Gestione, predispone e 
trasmette delle Linee Guida per la definizione della programmazione strategica dipartimentale. 

 
Il Direttore, in collaborazione anche con gli attori dei processi AQ di Ricerca e di Terza Missione (il RAQ, il 
GAQ-RD e il GDipTM), predispone il Piano Strategico Dipartimentale, che comprende: 
- la missione del Dipartimento 
- la descrizione del Dipartimento e l’inquadramento generale del contesto in cui opera 
- la struttura organizzativa funzionale al raggiungimento della propria strategia e dei propri obiettivi 
- l’analisi dello stato attuale, dei risultati conseguiti e un’analisi SWOT (punti di forza e debolezza, 
opportunità e vincoli esterni). Sulla base del quadro sopra delineato, il Dipartimento seleziona gli obiettivi 
specifici previsti nel Piano strategico di Ateneo e fissa i risultati attesi (c.d. target o valori-obiettivo) a fine 
triennio, espressi secondo gli indicatori adottati dall’Ateneo stesso. Per ciascun obiettivo, inoltre, individua 
le azioni da attuare (con i relativi responsabili, tempistica di realizzazione e risorse destinate). Ne risulta 
un piano di attività che il Dipartimento terrà presente nella fase di attuazione delle attività (di cui al 
Processo 3). 

 
Un Piano Strategico Dipartimentale preliminare è trasmesso al Rettore (o su delega, al Prorettore Vicario), 
presso l’Ufficio Controllo di Gestione, che, con la collaborazione del Prorettore alla Ricerca e del Prorettore 
TM-PE, sentite le Commissioni di Ricerca e Commissione Terza missione, valuta la coerenza complessiva 
delle azioni a tre anni con gli equilibri di bilancio, nonché la loro fattibilità. 
Il Dipartimento prende in carico le osservazioni trasmesse dal Rettore e apporta le eventuali modifiche al 
proprio Piano Strategico, e dopo l’approvazione del Consiglio di Dipartimento, lo trasmette al Rettore (o su 
delega al Prorettore Vicario) inviandolo al medesimo Ufficio Controllo di Gestione. 
I Piani strategici sono approvati, con eventuali modifiche, dal Senato Accademico e dal Consiglio di 
Amministrazione e inviati al PQA e al Nucleo di Valutazione. Sono quindi pubblicati sul sito web istituzionale 
e sul sito del Dipartimento. 

Tempistiche e 
scadenze 

- Novembre di ogni triennio ed eventuali aggiornamenti periodici (annuali) 

Documenti del 
Sistema di Gestione 

- Piani Strategici dei Dipartimenti 
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Ulteriori 
eventuali 
evidenze 

- Linee Guida per la definizione della programmazione strategica dipartimentale 
- Evidenze documentali dei lavori di RAQ, GAQ-RD e GDipTM 
- Verbali della Commissione Ricerca e della Commissione Terza Missione 

Responsabilità e 
Flussi 

- Cfr. diagramma sotto 
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 Processo 2. Allocazione delle risorse 

 
Ateneo 

Processo 2. Allocazione delle risorse 

Sotto-processo Pro2_A.1 - Assegnazione di Ateneo 

Finalità Definizione di criteri coerenti con le politiche e le strategie dell'Ateneo per la qualità della Ricerca e della Terza Missione 
(Processo 1.) che tengono anche in considerazione le metodologie e gli esiti della VQR, della SUA-RD e di eventuali altre 
iniziative di valutazione della ricerca attuate dall'Ateneo (Processo 4. e 5.) 

Modalità 
operative di 
realizzazione 
dell’attività 

Il Rettore, sentito il Prorettore alla Ricerca e il Prorettore TM-PE, propone al Direttore Generale lo stanziamento del budget 
necessario per le esigenze dei Dipartimenti per la Ricerca e la Terza Missione. 
 
Le previsioni di budget sono inserite nel Bilancio unico di Ateneo di previsione annuale autorizzatorio: il Direttore Generale 
predispone la proposta che è approvata dal Consiglio di Amministrazione, sentito il Senato Accademico. 

 
“Budget Ricerca” e “Fondo Assegni di Ricerca” (c.d. FAR) 
La Commissione Ricerca, presieduta dal Prorettore alla Ricerca, formula una proposta per i criteri di ripartizione del budget 
a disposizione per la ricerca e per l’attivazione/rinnovo assegni di ricerca. 
Tali proposte sono sottoposte all’attenzione del Senato Accademico; una volta che quest’ultimo ha approvato i criteri, il 
Consiglio di Amministrazione delibera l’assegnazione del “Budget Ricerca” e del “FAR” ai Dipartimenti ai quali sono 
comunicati gli importi a disposizione e i criteri adottati per la ripartizione. 

 
“Budget Terza Missione” e “Budget Assegni di Ricerca per lo sviluppo territoriale” (AdR Territoriali) 
Il Consiglio di Amministrazione assegna un budget destinato alla Terza Missione che è ripartito in parte per specifiche attività 
(es. Polo Museale) e in parte per azioni coerenti con gli obiettivi strategici di Ateneo da attribuire con bando competitivo 
interno. 
La Commissione Terza Missione, presieduta dal Prorettore TM-PE, formula una proposta di Regolamento per il 
cofinanziamento di Assegni di Ricerca finanziati al 50% da soggetti esterni su tematiche innovative inerenti allo sviluppo del 
territorio. Tale Regolamento è approvato dal Consiglio di Amministrazione, previo parere del Senato Accademico. Su 
richiesta motivata e ammissibile dei Dipartimenti, la Commissione esprime un parere sull’assegnazione del cofinanziamento 
che è quindi assegnato dal Rettore con proprio decreto. 
 

Tempisti
che e 
scadenz

- Novembre/dicembre 
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e 

Documenti del 
Sistema di 
Gestione 

- Verbali del Senato Accademico dei criteri per la ripartizione del budget ricerca 
- Verbali del Senato Accademico di approvazione del Regolamento per il cofinanziamento di Assegni di Ricerca 

finanziati al 50% da soggetti esterni su tematiche innovative inerenti allo sviluppo del territorio 

Ulteriori 
eventuali 
evidenze 

- Approvazione del Consiglio di Amministrazione del bilancio preventivo di Ateneo 
- Verbali Commissione Ricerca e Commissione Terza Missione 
- Verbali del Consiglio di Amministrazione per l’assegnazione del budget ricerca ai Dipartimenti 

Responsab
ilità e 
Flussi 

- Cfr. diagramma sotto 
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Dipartimento 

Processo 2. Allocazione delle risorse 

Attività Pro2_B.1 - Ripartizione dipartimentale 

Finalità Ripartizione del budget assegnato dall’Ateneo coerentemente con il programma strategico del Dipartimento e dell'Ateneo 
(Processo 1), indicando con chiarezza i criteri e le modalità di distribuzione interna delle risorse, tenendo in considerazione 
anche i risultati di monitoraggi/valutazioni (Processo 4. e 5.). 

Modalità 
operative di 
realizzazione 
dell’attività 

Ricerca  
Il Direttore di Dipartimento riceve la nota di assegnazione del Budget Ricerca e del Fondo Assegni di Ricerca “FAR”(con i 
relativi criteri adottati) e ne dà comunicazione al Consiglio di Dipartimento. 
Una parte del Budget Ricerca è stanziato per il raggiungimento degli obiettivi strategici/specifici, al fine di realizzare le azioni 
previste nel Piano Strategico di Dipartimento (Processo 1). La restante parte del budget dipartimentale è destinata al 
finanziamento delle attività dei singoli ricercatori. 
Il Consiglio di Dipartimento affida al GAQ-RD (oppure ad una Commissione istruttoria nominata dal Consiglio di 
Dipartimento) il compito di proporre i criteri da adottare per la ripartizione del Budget Ricerca e del FAR. I docenti afferenti 
al Dipartimento presentano la documentazione richiesta ai fini dell’attribuzione di una quota dei fondi a disposizione. Il GAQ-
RD (o la Commissione istruttoria) formula una proposta di ripartizione e il Consiglio di Dipartimento delibera in merito agli 
importi da assegnare. 

 
Terza Missione 
Nel caso di “Budget Assegni di Ricerca per lo sviluppo territoriale”, il docente attrae un finanziamento da soggetti esterni, 
su tematiche innovative inerenti allo sviluppo del territorio, di importo almeno pari al 50% del costo di un assegno di ricerca. 
Il docente presenta al Consiglio di Dipartimento l’istanza di rinnovo o attivazione di un assegno di ricerca, richiedendo il 
cofinanziamento di Ateneo. Il Dipartimento trasmette la delibera alla Commissione Terza Missione che valuta la pratica che 
valuta la pratica; in caso di parere favorevole, il Rettore assegna al Dipartimento il cofinanziamento con proprio decreto. 
 
Ai fini dell’assegnazione del Budget Terza Missione, il docente formula una proposta progettuale in risposta ad un bando 
competitivo interno.  

Tempisti
che e 
scadenz
e 

- Gennaio/febbraio (definizione di criteri di ripartizione) 

Documenti del 
Sistema di 
Gestione 

- Verbali del Consiglio di Dipartimento riportanti l’assegnazione destinata al PSD e i criteri di ripartizione del budget 
ricerca 
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Eventuali 
ulteriori 
evidenze 

- Verbali Commissione istruttoria 
- Verbali del Consiglio di Dipartimento relativi alla ripartizione del budget ricerca 

Responsab
ilità e 
Flussi 

- Cfr. diagramma sotto 
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Processo 3. Attuazione delle attività di Ricerca e Terza Missione 
 

Dipartimento 

Processo 3. Attuazione delle attività di Ricerca e Terza Missione 

Sotto-processo Pro3_B.1 - Attuazione delle attività 
Finalità Attuazione delle attività di Ricerca e Terza Missione da parte dell’Ateneo e dei Dipartimenti. 

Modalità operative di 
realizzazione 
dell’attività 

Gli addetti alla ricerca (docenti, assegnisti, dottorandi, ecc.) svolgono continuativamente attività di Ricerca e Terza missione, nel rispetto della loro 
autonomia, nell’ambito dei Dipartimenti e/o dei Centri di ricerca cui eventualmente afferiscono, al fine di: pubblicare risul tati scientifici, attuare progetti 
di ricerca (anche finanziati), eseguire altre attività (es. partecipazione a comitati editoriali, ecc.), impegnarsi per la valorizzazione dei risultati della ricerca 
(es. spin off, convenzioni, brevetti, ecc.) e adoperarsi per attività con impatto sociale (es. Public Engagement, erogazione MOOC, ecc.), nel quadro di 
quanto stabilito dal Piano Strategico del Dipartimento per le attività di ricerca e TM (così come definito nel Processo 1) usufruendo anche delle risorse 
finanziarie messe a disposizione dall’Ateneo (così come assegnate nel Processo 2). 

 

Gli addetti alla ricerca forniscono agli uffici preposti di Ateneo tutti i dati utili a supportare e a monitorare le attività di Ricerca e di Terza Missione. 
 

Gli Uffici supportano l’attuazione delle attività di Ricerca e Terza Missione mettendo in opera le azioni necessarie al raggiungimento degli obiettivi, come 
definiti nel Processo 1 ed erogando i servizi che siano utili agli addetti alla ricerca (es. professori, ricercatori, assegnisti, dottorandi) e, in generale, alle 
strutture di ricerca (Dipartimenti e Centri di Ricerca). 

Tempistiche e 
scadenze 

Continuativa 

Documenti del Sistema di 
Gestione 

-- 

Ulteriori eventuali 
evidenze 

Verbali Consigli di Dipartimento 
Regolamenti in materia di Ricerca e Terza Missione 
Risultati della Ricerca e della Terza Missione 

Responsabilità e 
Flussi 

- Cfr. diagramma sotto 
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Processo 4. Monitoraggio e Interventi Migliorativi - Ricerca e Terza Missione 

Ateneo 

                                                
1 Ai sensi dell’art. 3-quater della Legge 9 gennaio 2009, n. 1 di conversione del Decreto Legge 10 novembre 2008, n. 180 recante: “Disposizioni urgenti per il diritto allo studio, la valorizzazione del merito e la qualità del 

sistema universitario e della ricerca”. 

Processo 4. Monitoraggio e Interventi Migliorativi - Ricerca e Terza Missione 

Sotto-processo Pro4_A.1 - Monitoraggio di Ateneo 

Finalità Autovalutazione approfondita dell’andamento complessivo, sulla base di tutti gli elementi di analisi presi in considerazione nel periodo di riferimento, con l’indicazione dei 
problemi e delle proposte di soluzione da realizzare nel periodo successivo. 

Modalità 
operative di 
realizzazione 
dell’attività 

Attività 1. Analisi dei risultati delle attività di ricerca e di trasferimento della conoscenza nonché dei finanziamenti ottenuti da soggetti pubblici e privati (c.d. Relazione della 
Ricerca di Ateneo, allegata al Bilancio) 
L’Ufficio Ricerca e Relazioni Internazionali predispone la “Relazione concernente i risultati delle attività di ricerca, di formazione e di trasferimento tecnologico nonché i 
finanziamenti ottenuti da soggetti pubblici e privati” che comprende sia tutte le Relazioni della Ricerca dipartimentali (cfr. Relazione della Ricerca Dipartimentale - SUA-RD 
- del presente documento) sia una prima parte generale sull’Ateneo. È redatta sostanzialmente seguendo lo schema della SUA-RD. 
Tale Relazione è inviata alla Commissione Ricerca, al PQA e al Direttore Generale, al Prorettore alla Ricerca e al Nucleo di Valutazione. La Relazione è presentata dal 
Rettore al Senato Accademico e al Consiglio di Amministrazione, allegata al Bilancio Consuntivo dell’Ateneo, approvata da entrambi gli organi in concomitanza al Bilancio 
stesso, pubblicata sul sito d’Ateneo e sui portali di MUR e MEF1. Il PQA prende visione delle Relazione e verifica l’aggiornamento delle informazioni ivi contenute. 
Attività 2. Analisi degli indicatori di Ateneo, di cui all'Allegato E del DM 1154/2021 (ex DM 6/2019) 
Il PQA analizza gli indicatori ANVUR (per gruppo/famiglia), confrontando i valori dell’Ateneo con due benchmark di riferimento (il dato nazionale e quello di area geografica) 
secondo le serie storiche disponibili. 
Per quanto attiene all’area della Ricerca, risulta rilevante il Gruppo E “Qualità della Ricerca, Terza Missione e Impatto Sociale” di cui all’Allegato E del DM 1154/2021 (cfr. 
ex “GRUPPO C - Indicatori di qualità della ricerca e dell’ambiente di ricerca - a livello di sede -” di cui all’Allegato E dell’ex DM 6/2019). La Relazione è trasmessa al Nucleo 
di Valutazione, al Rettore e al Direttore Generale. 
Attività 3. Autovalutazione quali-quantitativa dei risultati della Ricerca 
L’Ateneo ha adottato un Sistema di Supporto per la Valutazione della Produzione Scientifica quale sistema di autovalutazione interna e supporto alle procedure di valutazione 
esterna della ricerca (ex c.d. CRUI-Unibas). 
Il Prorettore alla Ricerca predispone annualmente un documento che riepiloga l’andamento della ricerca in Ateneo che può tenere in considerazione il calcolo di indicatori 
aggregati relativi alla produzione scientifica delle strutture di ricerca dell’Ateneo (dipartimenti, aree di valutazione, settori scientifico-disciplinari, settori concorsuali, o altri 
aggregati di soggetti individuati dall’Ateneo), avvalendosi dei modelli di valutazione implementati dal sistema, mutuati da quelli adottati dall’ANVUR nell’ambito delle 
procedure nazionali di valutazione della ricerca, ed in particolare: 

- procedure basate sul modello di valutazione relativo al Fondo di Finanziamento alle Attività di Base della Ricerca (FFABR); 
- relativamente alle aree bibliometriche, indicatori ispirati al modello di valutazione della VQR calcolati considerando due prodotti per ciascun addetto, in 

modo da ottimizzare il punteggio complessivo dell’Ateneo. 
- procedure basate sugli indicatori dell’Abilitazione Scientifica Nazionale (ASN). 

Tali possibili modelli possono essere integrati da ulteriori elaborazioni specifiche che si dovessero rendere necessarie. 
 
Attività 4. Monitoraggio Finale del Piano Strategico di Ateneo 
Il Rettore, tramite l’Ufficio Controllo di Gestione, raccoglie presso i Prorettori e gli Uffici competenti i dati utili ad elaborare la relazione di Monitoraggio Finale. Nella relazione 
sono esposti i risultati finali conseguiti con riferimento agli obiettivi specifici, agli indicatori ad essi associati e ai valori raggiunti in base alle metriche definite. Vi sono altresì 
evidenziate le criticità emerse, le proposte di eventuali interventi correttivi da adottare e le segnalazioni di eventuali nuove priorità o eventuali necessità di rimodulazione di 
quanto previsto in fase di pianificazione. 
Si analizzano: 
- la verifica di attuazione, mettendo a confronto le azioni pianificate nel PSA con quelle effettivamente attuate nell’anno oggetto di riesame; 
- l’esame del valore dell’indicatore (richiamando descrizione, metrica e modalità di monitoraggio previste nel PSA) con il valore iniziale, finale e quello intermedio 

calcolato ai fini del monitoraggio; 
- la verifica di efficacia effettuando un’analisi dei risultati conseguiti in medio tempore; 
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- la proposta di output finalizzata a individuare eventuali azioni di miglioramento in funzione di scostamenti/aree di criticità/punti di forza ivi evidenziati. 
Il Monitoraggio Finale del PSA è approvato da Senato e Consiglio di Amministrazione. 

Tempistiche e 
scadenze 

-  Da marzo a luglio 

Documenti del 
Sistema di Gestione 

- Relazione sulla Ricerca (allegata al Bilancio Consuntivo) 
- Relazione sugli “Indicatori ANVUR” 
- Relazione autovalutativa quali-quantitativa di Ateneo (basata su CRUI-Unibas) 
- Relazione di monitoraggio del Piano Strategico – Aree della Ricerca e Terza Missione 

Eventuali ulteriori 
evidenze 

- Verbali Commissione Ricerca e Commissione Terza Missione 

Responsabilità e 
Flussi 

-  Cfr. diagramma sotto 
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Dipartimento 
 

Processo 4. Monitoraggio e Interventi Migliorativi - Ricerca e Terza Missione 

Sotto-processo Pro4_B.1 – Monitoraggio Dipartimentale 

Finalità Autovalutazione dell’andamento dipartimentale, sulla base di tutti gli elementi di analisi presi in considerazione nel periodo di riferimento, con 
l’indicazione dei problemi e delle proposte di soluzione da realizzare nel periodo successivo. 

Modalità operative di 
realizzazione dell’attività 

Attività 1. Elaborazione della Relazione della Ricerca Dipartimentale (SUA-RD) 
Il PQA, nella sua funzione di proporre strumenti comuni per i processi AQ, predispone (ed eventualmente aggiorna annualmente) uno schema 
per la redazione della “Relazione della Ricerca” basato sulla struttura della SUA-RD e integrato con eventuali ulteriori sezioni ritenute necessarie 
ai fini del monitoraggio delle attività di ricerca. 
Tale schema è proposto alla Commissione Ricerca e alla Commissione Terza Missione che ne prendono visione (proponendo eventualmente 
delle modifiche al PQA), lo adottano per le parti di rispettiva competenza e lo inviano, tramite l’Ufficio Ricerca e Relazioni Internazionali, ai Direttori 
di Dipartimento e ai RAQ-RD. 
Dopo aver interpellato i docenti afferenti al Dipartimento ai fini della raccolta delle informazioni utili alla compilazione delle varie sezioni (es. 
responsabilità e riconoscimenti), il RAQ-RD, in collaborazione con il GAQ-RD, compila il documento. Sono interpellati altresì il GR-RD e il 
GDipTM/IS (per le parti di competenza). Il documento è inviato all’attenzione del Direttore di Dipartimento che lo supervisiona. 
La Relazione della Ricerca è presentata dal Direttore di Dipartimento al Consiglio, che la approva e la trasmette all’Ufficio Ricerca e Relazioni 
Internazionali. Le Relazioni dei Dipartimenti confluiscono in un'unica Relazione, allegata al bilancio di Ateneo (si veda Pro4.A1). 
In occasione della compilazione annuale della Relazione della Ricerca dei Dipartimenti, il PQA raccoglie inoltre le informazioni relativamente a 
quanto previsto al Requisito R4.B4 (inserendo apposite sezioni nello Schema predisposto) per fornire agli organi di governo un riscontro utile ai 
fini del requisito R1.C2. 

 

In occasione dell’avvio del processo della SUA-RD, disposto da ANVUR, il PQA ne organizza e ne verifica la compilazione; il RAQ-RD, il GAQ-
RD e il GR-RD compilano la SUA-RD (ciascuno per le parti di propria competenza), in collaborazione GDipTM/IS (per la Parte Terza); la Scheda 
è quindi sottoposta all’attenzione del Direttore di Dipartimento e, poi, del Consiglio di Dipartimento. 

 

Attività 2. Monitoraggio Annuale del Piano Strategico Dipartimentale 
Il Direttore del Dipartimento richiede al RAQ e al GR-RD di avviare un monitoraggio dell’esito delle azioni intraprese durante l’anno precedente 
con riferimento agli obiettivi indicati nel proprio Piano strategico e ai valori raggiunti dagli indicatori ad essi associati. È tuttavia facoltà dei 
Dipartimenti di procedere ad un monitoraggio ogniqualvolta lo ritengano opportuno. 
Durante il monitoraggio annuale, in presenza di criticità rispetto agli obiettivi assunti (es. scostamenti significativi dai target preventivati o azioni 
non più perseguibili) o nell’andamento delle attività, i Dipartimenti prevedono e attivano eventuali azioni di miglioramento al fine del conseguimento 
dei risultati attesi indicati nel Piano strategico dipartimentale.  
Il Dipartimento dovrà considerare i seguenti aspetti: 
- l’esito dei processi di monitoraggio (i.e. il raggiungimento degli obiettivi) 
- un’analisi approfondita delle cause che possano aver determinato le criticità riscontrate nel raggiungimento degli obiettivi affinché queste 

siano rimosse o attenuate ai fini del conseguimento finale dell’obiettivo; 
- la validità della strategia perseguita dal Dipartimento, tenendo conto delle performance ottenute e dei risultati attesi; 
- l’adeguatezza dell’assetto organizzativo del Dipartimento anche in funzione degli obiettivi strategici assunti; 
- l’adeguatezza dei criteri e modalità di distribuzione delle risorse interne, anche tenuto conto degli obiettivi selezionati e del monitoraggio; 
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 - lo stato di avanzamento di eventuali azioni migliorative intraprese nel periodo di riferimento 
Il monitoraggio, con l’indicazione di eventuali azioni di miglioramento, è sottoposto all’approvazione del Consiglio di Dipartimento. 
L’eventuale aggiornamento o rimodulazione degli obiettivi, delle azioni o dei target del Piano strategico di Dipartimento saranno sottoposti 
all’approvazione degli Organi accademici. 
Il monitoraggio è redatto secondo uno schema comune a tutti i Dipartimenti, trasmesso ai Direttori i quali, a loro volta, lo inviano al RAQ-RD e al 
GR-RD per l’elaborazione della Relazione di Monitoraggio. 

 
Attività 3. Monitoraggio Finale del Piano Strategico Dipartimentale 
Il Rettore (o su delega, il Prorettore Vicario) chiede il monitoraggio finale del Piano Strategico dei Dipartimenti in modo da verificare l’efficacia 
delle azioni intraprese ed il conseguimento dei risultati attesi rispetto ai target fissati. Il monitoraggio è redatto secondo uno schema comune a 
tutti i Dipartimenti, trasmesso ai Direttori i quali, a loro volta, lo inviano al RAQ-RD e al GR-RD per l’elaborazione della Relazione di Monitoraggio 
Finale. 
La Relazione Finale di Monitoraggio è trasmessa al Direttore, il quale la supervisiona e la presenta in Consiglio di Dipartimento, che la approva e 
la trasmette all’Ufficio Controllo di Gestione. Le Relazioni Finali sono poi approvate dal Senato Accademico e Consiglio di Amministrazione. 
I Monitoraggi sono trasmessi anche al Nucleo di Valutazione (per la verifica di efficacia) e al PQA che, nella sua funzione di coordinamento e 
supporto delle procedure di AQ, effettua un’analisi formale dei Monitoraggi, affinché sia assicurato il regolare svolgimento delle procedure. 

 

Attività 4. Autovalutazione quali-quantitativa della ricerca dipartimentale e monitoraggio dei Centri di Ricerca 

Il monitoraggio può essere integrato da altre iniziative specifiche quali: 
- a) l'autovalutazione quali-quantitativa dei risultati della ricerca dipartimentale, che consiste nell’analisi della qualità della Ricerca 

Dipartimentale, attraverso estrazioni e rielaborazioni, seguendo l’approccio di alcune delle procedure di valutazione naziona le (es. VQR, 
ASN nel sistema ex CRUI-Unibas), con riferimento alle Aree CUN rappresentate nel Dipartimento. In tal caso il Prorettore alla Ricerca, con 
il supporto dell’Ufficio Ricerca e sentita la Commissione Ricerca, predispone un documento che riepiloga l’andamento della ricerca per 
ciascun Dipartimento. Tale documento è inviato a Direttori di Dipartimento, RAQ e GR-RD al fine di completare la compilazione delle 
sezioni evidenziate (secondo le indicazioni ivi riportate); il RAQ-RD, in collaborazione GR-RD, completa il documento, lo sottopone 
all’attenzione del Direttore che la porta all’attenzione del Consiglio di Dipartimento. Le relazioni così prodotte vengono restituite alla 
Commissione Ricerca, la quale ne effettua l’analisi evidenziando criticità e suggerimenti (c.d. “Monitoraggio della ricerca e interventi 
migliorativi”); le relazioni e l’analisi sono inviata a Rettore, Presidio della Qualità, Nucleo di Valutazione. 

 
- b) il monitoraggio delle attività svolte dai Centri di Ricerca, da condurre secondo le apposite Linee Guida emanate dall’Ateneo. La 

Commissione Ricerca propone uno schema comune per la redazione del monitoraggio dei Centri. Lo schema è inviato ai Direttori dei 
Dipartimenti e ai Referenti Scientifici dei Centri di Ricerca; questi ultimi predispongono la relazione di monitoraggio che è trasmessa ai 
Direttori di afferenza dei membri del Centro; la relazione è discussa e approvata dal Consiglio di Dipartimento (da più Consigli in caso di 
Centri interdipartimentali) e inviata alla Commissione Ricerca; quest’ultima produce un’Analisi di Monitoraggio Annuale sull’attività dei 
Centri di Ricerca che è inviata a Rettore, Presidio della Qualità e Nucleo di Valutazione. 
Al termine del triennio, in occasione del Monitoraggio, il Referente scientifico del Centro di Ricerca può richiederne l’eventuale 
rinnovo/disattivazione; la Commissione ricerca formula una propria valutazione quindi in merito all’eventuale rinnovo/disattivazione che è 
preso in considerazione dagli organi: il Consiglio di Amministrazione approva il rinnovo, sentito il Senato Accademico; il Rettore emana 
proprio DR di rinnovo che è notificato ai Direttori di Dipartimento e al Referente Scientifico. 

Tempistiche e scadenze -  Da gennaio ad aprile 

Documenti del Sistema di -  Relazione della Ricerca (SUA-RD) 
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Gestione - Relazione autovalutativa quali-quantitativa di Dipartimento (basata su CRUI-Unibas) 
- Monitoraggio dei Centri di Ricerca 
- Relazione di Monitoraggio Annuale del PSD – Area Ricerca e Terza missione 
- Relazione di Monitoraggio Finale del PSD – Area Ricerca e Terza Missione 

Eventuali ulteriori 
evidenze 

- Schema comune per la Relazione della Ricerca Dipartimentale del PQA/CommRic 
- Riepilogo dei dati R.4.B.4 
- Verbali Consiglio di Dipartimento 
- Analisi delle attività dei Centri di Ricerca 
- Analisi formale dei Monitoraggi della Ricerca Dipartimentale a cura del PQA 

Responsabilità e Flussi -  Cfr. Diagramma sotto 
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Processo 4. Monitoraggio e Interventi Migliorativi - Ricerca e Terza Missione 

Sotto-processo Pro4_A.2 – Revisione del sistema AQ 
Finalità Analisi critica dei risultati del sistema di gestione dell’assicurazione di qualità della Ricerca e Terza Missione 

Modalità operative di 
realizzazione dell’attività 

Il Presidio della Qualità di Ateneo redige la propria Relazione Annuale in cui riassume le proprie attività svolte nel periodo di riferimento al 
fine di dar conto del corretto funzionamento del sistema di AQ, dell’efficacia del sistema di raccolta di dati e informazioni nonché, della 
collaborazione e circolazione dei dati e delle informazioni tra le strutture responsabili dell'AQ. 
La relazione include, tra l’altro, il monitoraggio della realizzazione dei provvedimenti intrapresi in seguito alle raccomandazioni e/o condizioni 
formulate dalle CEV in occasione delle visite esterne. 
Le risultanze della Relazione Annuale del Presidio della Qualità sono presentate in seduta congiunta degli organi (PQA, Nucleo di 
Valutazione, Senato Accademico). 

 

Nell’espletamento delle attività di monitoraggio il PQA verifica altresì che i criteri per la distribuzione delle risorse, come individuati nel 
Processo 2 siano applicati criteri efficaci e premiali tra tutti i Dipartimenti. 

Tempistiche e scadenze -  Settembre 

Documenti del Sistema di 
Gestione 

-  Relazione annuale PQA 

Eventuali ulteriori evidenze -  Valutazione uniformità criteri ripartizione budget 

Responsabilità e Flussi -  Cfr. diagramma sotto 
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Processo 5. Valutazione interna sui risultati ottenuti 

Sotto-processo Pro5.A1 - Valutazione interna 

Finalità Valutazione delle attività di Ricerca e Terza Missione in relazione allo stato del sistema AQ 

Modalità 
operative di 
realizzazione 
dell’attività 

Relativamente alla Ricerca e alla Terza Missione, il NdV2 redige la propria Relazione Annuale: 
1. a livello di Ateneo, analizza lo stato di maturazione interna dell’AQ con riferimento, tra gli altri, al Requisito R4A, 

tenendo esplicitamente conto delle iniziative, politiche e strategie introdotte a livello di Ateneo; 
2. a livello dipartimentale, monitora, sulla base dell’esperienza maturata con la SUA-RD 2011-13, quale tipo di attività 

sia stata prodotta dai Dipartimenti ai fini della programmazione, organizzazione e monitoraggio delle attività di 
Ricerca e Terza Missione, valutandone l’efficacia e il grado di formalizzazione documentale, utilizzando come fonte 
documentale di particolare rilievo i Piani strategici dei singoli Dipartimenti e il Piano strategico di Ateneo. 

Il NdV dà un riscontro circa la produzione di documenti programmatici di riferimento e di monitoraggio dei risultati acquisiti per 
quanto riguarda gli obiettivi, le risorse e la gestione dei Dipartimenti in merito all’attività di Ricerca in senso stretto e alle 
iniziative di Terza Missione, che vanno a sostituire la SUA-RD nel periodo di transizione fino al rilascio della nuova versione 
della scheda da parte del Ministero. 

 
Valuta il complessivo funzionamento dei Dipartimenti (e dei CdS) attraverso l’analisi dei risultati ricorrendo, ove opportuno, alle 
audizioni. Infine, il NdV verifica l’esecuzione nei Dipartimenti (e nei CdS) delle raccomandazioni e delle condizioni formulate 
dalle CEV in occasione delle visite esterne. 

 
La Relazione Annuale è inserita in banca bati; inviata a Rettore, Prorettori, Direttore Generale e PQA; pubblicata sul sito 
istituzionale dell’Ateneo. 

Tempistiche 
e scadenze 

Valutazione di sistema: entro settembre/ottobre di ogni anno 
Valutazione per l’accreditamento: ogni 5 anni 

Documenti del 
Sistema di 
Gestione 

- Relazione annuale dei Nuclei di Valutazione (D. Lgs. 19/2012, art 12 e art.14) - Valutazione del Sistema di Qualità a livello di 
Ateneo e dei Corsi di Studio, per la Ricerca e la Terza Missione, Strutturazione delle audizioni, Raccomandazioni e 
Suggerimenti 

Eventuali 
ulteriori 
evidenze 

- Cfr. Diagramma sotto  
 

                                                
2 Linee Guida 2022 per la Relazione Annuale dei Nuclei di Valutazione (Allegato alla Delibera del Consiglio Direttivo n. 59 del 24 marzo 2022) 



 

54 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 



 

55 
 

 
 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

  

  

esso Sottoprocesso gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov di
c 

O
u
t
p
u
t 

 
1. Definizione obiettivi e 
strategie 

Pro1_A.1 - Definizione della “Politica per la 
Qualità” 

    (1)        (1) Ateneo - Politica della Qualità e 
Strutt. Organ. 

Pro1_A.2 - Definizione di Obiettivi Strategici 
Ateneo 

      (2)      (2) Ateneo - Piano Strategico (PSA) 

Pro1_B.1 - Definizione di Obiettivi Strategici 
Dip. 

          (3)  (3) Dip - Piani Strategici (PSD) 

 
2. Allocazione risorse 

Pro2_A.1 - Assegnazione di Ateneo           (4)  (4) Ateneo - Verbali CdA/SA criteri 
assegnazione 

Pro2_B.1 - Ripartizione dipartimentale  (5)           (5) Dip - Verbali CdD criteri 
ripartizione 

3. Attuazione attività di Ric. e 
TM 

Pro3_B.1 - Attuazione delle attività             Risultati della Ricerca e Terza 
missione 

 
 
 
 
 
 
4. Monitoraggio 

e Interventi Migliorativi 

 
 
Pro4_A.1 - Monitoraggio di Ateneo 

  (6)          (6) Ateneo - Relazione Ricerca 
(SUA-RD Ateneo) 

      (7)      (7) Ateneo - Relazione “Indicatori 
ANVUR” 

     (8)       (8) Ateneo - R. Autovalutativa quali-
quantitativa 

     (9)       (9) Ateneo - R. Monitoraggio PSA 

 
 
 
Pro4_B.1 – Monitoraggio Dipartimentale 

  (10)          (10) Dip - Relazione della Ricerca 
(SUA-RD Dip) 

     (11)       (11) Dip - R. Autovalutativa quali-
quantitativa 

     (12)       (12) Dip - R. Monitoraggio Centri di 
Ricerca 

   (13)         (13) Dip - R. Monitoraggio Annuale 
PSD 

   (14)         (14) Dip - R. Monitoraggio Finale 
PSD 

Pro4_A.2 – Revisione del sistema AQ         (15)    (15) Ateneo - Relazione Annuale 
PQA 

5. Valutazione sui risultati 
ottenuti 

Pro5.A1 - Valutazione interna          (16)   (16) Ateneo - Relazione Annuale 
NdV 
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Presidio della Qualità 
Ufficio Assicurazione della Qualità  
Supporto al Presidio della Qualità di Ateneo 
Tel. +39 0722 303220 
E-mail: presidiodellaqualita@uniurb.it 

 

Allegato 2 al Verbale del 29 aprile 2022 
 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA E RESPONSABILITA’ A LIVELLO DI ATENEO 
(Approvato con delibera del Senato Accademico n. 80 del 29 aprile 2022 e delibera del Consiglio di 

Amministrazione n. 118 del 29 aprile 2022) 
 
Il presente documento descrive la struttura organizzativa e le responsabilità a livello di Ateneo e nelle 
sue articolazioni interne per l’attuazione delle Politiche della Qualità, di cui al D.R. 593/2021 del 10 
novembre 2021 in materia di Didattica, Ricerca e Terza Missione, precisandone attori e funzioni 
specifiche.  
 
L'Università degli Studi di Urbino Carlo Bo ha un'organizzazione articolata in organi di Ateneo, 
strutture didattiche, di ricerca e amministrative secondo quanto previsto dal proprio Statuto emanato 
con Decreto Rettorale n.138/2012 del 2 aprile 2012, modificato con Decreto Rettorale n.548/2018 del 
6 novembre 2018 e con Decreto Rettorale n. 228/2020 del 24 giugno 2020. 

 
1) STRUTTURE DI ATENEO 
 
La struttura organizzativa prevede la presenza dei seguenti organi di Ateneo: Rettore, Senato 
Accademico, Consiglio di Amministrazione, Collegio dei Revisori dei Conti, Nucleo di Valutazione e 
Direttore Generale. 
 

● Rettore: ha la rappresentanza legale dell'Ateneo. Ha funzioni di governo, di indirizzo e di controllo. 
È responsabile del perseguimento delle finalità dell’istituzione universitaria nel rispetto dei principi di 
efficienza, efficacia, trasparenza e promozione del merito. 
- Riferimenti UniUrb: art. 16 dello Statuto. 
 

● Senato Accademico: ha funzioni di programmazione, consultazione e controllo, di coordinamento 
e di raccordo tra i Dipartimenti e le altre strutture dell’Università. 
- Riferimenti UniUrb: art. 17 dello Statuto. 
 

● Consiglio di Amministrazione: ha funzioni di indirizzo strategico, di programmazione finanziaria e 
del personale, nonché di vigilanza sulla sostenibilità finanziaria delle attività. Esercita ogni altra 
funzione che gli sia devoluta dal presente Statuto, dai Regolamenti e dalla normativa vigente. 
- Riferimenti UniUrb: art. 18 dello Statuto 
 

● Collegio dei Revisori dei Conti: è l'organo di controllo interno sulla regolarità della gestione 
amministrativa, finanziaria e contabile dell’Ateneo.  
-  Riferimenti UniUrb: art. 48 Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, art. 
19 dello Statuto. 
 

● Nucleo di Valutazione: svolge funzioni di valutazione e controllo della qualità e dell’efficacia 
dell’offerta didattica e dell’attività di ricerca in conformità alle norme dell’ordinamento universitario.  
- Riferimenti UniUrb:  art. 20 dello Statuto  

 

● Direttore Generale: ha funzioni di complessiva gestione e organizzazione dei servizi, delle risorse 
strumentali e del personale tecnico-amministrativo dell’Ateneo, sulla base degli indirizzi forniti dal 
Consiglio di Amministrazione. Esercita i compiti attribuiti dalla Legge ai dirigenti di uffici dirigenziali 
generali, in quanto compatibili. 
- Riferimenti UniUrb: art. 21 dello Statuto 
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Il Rettore nomina un Pro-Rettore Vicario, scelto fra i Professori Ordinari, che lo sostituisce in caso 
di assenza o impedimento. Il Pro-Rettore Vicario partecipa alle sedute del Senato Accademico e del 
Consiglio di Amministrazione senza diritto di voto. 
 
Inoltre, il Rettore può avvalersi di altri Pro-Rettori e Delegati da lui scelti fra il personale docente 
dell’Ateneo. Essi sono nominati con Decreto Rettorale, in cui sono specificati i compiti e i settori di 
competenza e, relativamente ai compiti loro attribuiti, rispondono dell’operato direttamente al 
Rettore. La carica di Pro-Rettore cessa contestualmente a quella del Rettore.  
 
Tra i Prorettori si citano:  

● Programmazione Personale Docente e Processi Assicurazione della Qualità; 
● Didattica, Comunicazione Interna ed Esterna; 
● Ricerca; 
● Terza Missione e Public Engagement 

- Riferimenti UniUrb: art. 16 commi 9 e 10 dello Statuto 
 
 

Parti interessate (o stakeholder): si intendono tutte le tipologie di interlocutori, interni ed esterni 
interessati ai servizi e alle attività dell’Ateneo o che interagiscono a vario titolo con esso (docenti, 
studenti, personale tecnico-amministrativo, famiglie, scuole, rappresentanti del mondo 
imprenditoriale e culturale nazionale e internazionale). 
 
Studenti: soggetti su cui si incentra il sistema di assicurazione della qualità.   
 
Nello Statuto, sono poi costituiti altri Organismi di Ateneo: Consiglio degli Studenti (art. 22), Comitati 
Etici (art. 23), Collegio di Disciplina (art. 24), Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (art. 25), Presidio della Qualità 
(art. 26), e Tavolo di consultazione (art. 27). 
 
Il Presidio della Qualità: ha la finalità di formulare raccomandazioni e linee guida per favorire 
l’adozione di adeguate politiche della qualità, monitorare l’efficace svolgimento delle procedure di 
assicurazione della qualità e di accreditamento dell’Ateneo, proponendo strumenti comuni ed attività 
formative ai fini della loro applicazione.  
La composizione, la nomina, la durata e le modalità di funzionamento del Presidio della Qualità di 
Ateneo sono stabilite da apposito Regolamento adottato dal Senato Accademico, previo parere 
favorevole del Consiglio di Amministrazione.  

- Riferimenti UniUrb: art. 26 commi 1 e 2 dello Statuto. Regolamento di funzionamento del PQA; 
- Riferimenti AVA: Paragrafo 3.1 Linee Guida Accreditamento Periodico delle sedi e dei corsi di 
studio universitari. 
 
 
Sono inoltre istituite delle Commissioni di Ateneo di coordinamento tra le diverse strutture 
dipartimentali, in raccordo con il Presidio della Qualità di Ateneo, per lo svolgimento delle funzioni 
sotto precisate: 

 

● Commissione Didattica di Ateneo: 
- contribuisce alla definizione degli obiettivi strategici di Ateneo sulla didattica, monitora il loro 
conseguimento e propone eventuale revisione degli stessi; 
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- monitora l’evoluzione dell’offerta formativa e promuove l’innovazione, in accordo con gli obiettivi 
strategici di Ateneo, ponendo attenzione alla qualità della didattica, agli orientamenti del mercato del 
lavoro e del mondo delle professioni e all’attrattività dei corsi; 
- promuove il miglioramento continuo della qualità della didattica.  

 
Composizione: è presieduta dal Prorettore alla Didattica, Comunicazione Interna ed Esterna; sono 
membri i Direttori di Dipartimento e un docente designato per ogni Dipartimento e la Responsabile del 
Settore Didattica, Post Laurea, Formazione Insegnanti. La Commissione può essere integrata, per le 
tematiche di competenza, con il Prorettore alla Programmazione Personale Docente e Processi 
Assicurazione della Qualità e la Responsabile del Settore Segreterie Studenti. 
 
- Riferimenti UniUrb: Decreto Rettorale N. 132/2021 del 1 aprile 2021, modificato con Decreto 
Rettorale N. 173/2021 del 19 aprile 2021 e modificato con Decreto Rettorale N. 569/2021 del 2 
novembre 2021 (successive modifiche e integrazioni sono consultabili in “documentazione” della 
sezione del sito web UniUrb relativa a “Commissione Didattica). 

 

● Commissione Ricerca di Ateneo 
- contribuisce alla definizione degli obiettivi strategici di Ateneo sulla ricerca; 
- propone agli Organi di Ateneo la necessità di interventi nell’area della ricerca;  
- coadiuva il Prorettore alla Ricerca nella funzione di presidio politico di alcuni degli obiettivi 
strategici di Ateneo e dei relativi obiettivi specifici; 
- formula pareri su ogni eventuale richiesta avanzata dal Rettore e dagli Organi Accademici in tema 
di Ricerca coordina e sostiene le scelte dei Dipartimenti nell’ambito della ricerca; 
- monitora il conseguimento di alcuni obiettivi strategici e specifici;  
- analizza ed effettua l’autovalutazione dei risultati della ricerca. 

 
Composizione: è presieduta dal Prorettore alla Ricerca; vi prendono parte i Responsabili 
AQ della Ricerca Dipartimentale e i Direttori di Dipartimento. 

- Riferimenti UniUrb: D.R. 199/2017 del 27/03/2017 e successive modifiche e integrazioni, 
consultabili in “documentazione” della sezione del sito web UniUrb relativa a “Commissione Ricerca”.
  

 

● Commissione Terza Missione di Ateneo: ha il compito di coadiuvare il Prorettore alle Attività di 
Terza Missione nella messa in atto delle politiche di Ateneo e in particolare di: 
- formulare proposte e pareri ai fini della predisposizione di documenti programmatici e strategici 
dell'Ateneo per l'area della Terza Missione, anche in termini di obiettivi e risultati attesi da raggiungere; 
- effettuare una programmazione operativa delle azioni da attuare per il raggiungimento degli 
obiettivi dell'Ateneo nell'area della Terza missione; 
- per il tramite dei propri componenti operanti nelle strutture dipartimentali, promuovere lo sviluppo, 
la programmazione e l'attuazione delle politiche dipartimentali per la Terza Missione in coerenza con 
quelle di Ateneo; 
- mettere in atto ogni altra attività in merito alle tematiche di Terza Missione ovunque ritenuto 
necessario; 

 
Composizione: è presieduta dal Prorettore alla Terza Missione e Public Engagement; vi prende parte 
un referente TM/IS per ciascun Dipartimento. 
- Riferimenti UniUrb: D.R. n. 307 del 23 luglio 2019 e successive modifiche e integrazioni, 
consultabili in “documentazione” della sezione del sito web relativa a “Commissione Terza Missione”. 
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Sono inoltre costituite ulteriori Commissioni e Gruppi di Lavoro focalizzate su temi di interesse 

specifico quali ad esempio: Commissione spin-off e start up; Commissione brevetti; Gruppo di lavoro 
Terza Missione; Commissione Orientamento di Ateneo; Commissione per l’internazionalizzazione; 
Commissione istruttoria per le richieste di contributi straordinari per manifestazioni di rilevante 
interesse scientifico. 
 
 
2) STRUTTURE DECENTRATE E ATTORI 
 
Per realizzare l'attività di ricerca e formazione, l'Ateneo è articolato in Dipartimenti: 
Il Dipartimento è la struttura titolare delle funzioni didattiche e di ricerca. Per l’esercizio di tali funzioni 
il Dipartimento: 
- promuove e coordina l’attività di ricerca, ferma restando l’autonomia di ogni singolo docente e 
ricercatore; 

- coordina e disciplina, conformemente al Regolamento Didattico di Ateneo, l’attività didattica dei 
Corsi di studio, compresi i Corsi di dottorato e ogni altro corso di formazione, secondo le modalità di 
cui all’articolo 8. 
- Riferimenti UniUrb: art. 8 commi 2 e 3 dello Statuto 

 
Ai sensi dell’art. 12 dello Statuto, all’interno dei Dipartimenti possono essere istituiti Centri di ricerca 
o di supporto alla ricerca e alla didattica; i Centri non hanno autonomia finanziaria/contabile, sono 
strutture composte da docenti provenienti da uno o più Dipartimenti al fine di perseguire specifiche 
finalità di ricerca, fondate preferibilmente sul principio della interdisciplinarità e che debbono, 
comunque, presentare una rilevanza scientifica tale da garantire prestigio e visibilità esterna 
all’Ateneo. Ciascun Centro ha un Referente Scientifico. 
 
Ogni Corso di Studio afferisce al Dipartimento in cui sono incardinati almeno la metà più uno dei 
docenti per esso necessari ai fini dei requisiti minimi quantitativi. 
Il Dipartimento provvede all’organizzazione, alla gestione e al coordinamento delle attività didattiche 
mediante strutture interne, in ottemperanza all’articolo 8 dello Statuto ed all’articolo 62 del Regolamento 
Generale di Ateneo, nonché all’art. 1 del Regolamento Didattico di Ateneo (approvato con delibera 
del Senato Accademico n. 70/2022 del 1° aprile 2022 e in corso di valutazione, limitatamente agli 
adeguamenti richiesti, da parte del CUN).  
Tali strutture didattiche interne sono le “Scuole”. Le Scuole, sono istituite con apposito Regolamento, 
proposto dal Consiglio di Dipartimento e approvato dal Senato Accademico previo parere favorevole 
del Consiglio di Amministrazione, ai sensi del Regolamento Didattico di Ateneo. Tale Regolamento 
definisce le competenze e la composizione della struttura stessa, nonché le forme di partecipazione 
dei docenti a contratto, del personale tecnico-amministrativo e degli studenti e studentesse alle sue 
determinazioni.  

 
I Dipartimenti sono 6: 

● Dipartimento di Economia, Società, Politica (DESP) 
● Dipartimento di Scienze Biomolecolari (DISB) 
● Dipartimento di Scienze Pure e Applicate (DISPEA) 
● Dipartimento di Scienze della Comunicazione, Studi Umanistici e Internazionali (DISCUI) 
● Dipartimento di Giurisprudenza (DIGIUR) 
● Dipartimento di Studi Umanistici (DISTUM). 

 
Le Scuole sono 13: 

● Scuola di Economia 
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● Scuola di Scienze Politiche e Sociali 
● Scuola di Giurisprudenza 
● Scuola di Lingue e Letterature straniere 
● Scuola di Scienze della Comunicazione 
● Scuola di Lettere, Arti e Filosofia 
● Scuola di Scienze della Formazione 
● Scuola di Scienze Geologiche e Ambientali 
● Scuola di Scienze Biologiche e Biotecnologiche 
● Scuola di Farmacia 
● Scuola di Scienze Motorie 
● Scuola di Conservazione e Restauro 
● Scuola di Scienze, Tecnologie e Filosofia dell'Informazione. 

 
Ogni Scuola gestisce uno o più Corsi di Studio (CdS). 
 
Gli Organi dei Dipartimenti sono: 

 

● Direttore di Dipartimento 
- ha funzioni direttive e di coordinamento, cura l’esecuzione delle deliberazioni e adotta gli atti 
necessari per la gestione organizzativa e amministrativa del Dipartimento 
- Riferimenti UniUrb: art. 26 dello Statuto. 
● Consiglio di Dipartimento 
- ha compiti di gestione, di programmazione e sviluppo per il Dipartimento 

- Riferimenti UniUrb: art. 10 comma 1 dello Statuto. 

 

● Giunta 
- coadiuva il Direttore del Dipartimento nelle sue funzioni.  
- Composizione: La composizione e la durata in carica della Giunta sono disciplinate dal 
Regolamento di funzionamento del Dipartimento, il quale stabilisce modalità idonee a garantire la 
rappresentanza delle diverse componenti del personale docente e del personale tecnico-
amministrativo; ne fa parte di diritto il Segretario Amministrativo. 
- Riferimenti UniUrb: art. 11 comma 6 dello Statuto. 

 

● Commissione Paritetica Docenti-Studenti (CPDS) 
- In ogni Dipartimento è istituita la Commissione paritetica docenti-studenti competente a svolgere, 
secondo le vigenti disposizioni di Legge, attività di valutazione, consultazione e controllo sulle attività 
didattiche e di servizio agli studenti e studentesse. 
- La Commissione è costituita da una rappresentanza paritetica di docenti, designati dal Consiglio 
di Dipartimento, e di studenti e studentesse, eletti secondo le previsioni di cui al Regolamento 
Generale di Ateneo, che stabilisce altresì la composizione numerica, la durata in carica e le modalità 
di funzionamento dell’organo. 
- Riferimenti UniUrb: art. 13 dello Statuto. 

 
Nelle strutture decentrate operano i seguenti attori dipartimentali: 

 

RICERCA 
● Responsabile dell’Assicurazione della Qualità della Ricerca (RAQ-RD): 
- collabora e si interfaccia con il Direttore del Dipartimento per la gestione e l'implementazione delle 
politiche di assicurazione della qualità nonché per la definizione del piano strategico dipartimentale;  
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- assicura i flussi informativi in materia di Qualità della ricerca; 
- si interfaccia e si coordina con il Prorettore alla Ricerca e con la Commissione Ricerca di cui è 
membro; 
- coordina il Gruppo di Assicurazione Qualità della Ricerca Dipartimentale (GAQ-RD); 
- si interfaccia con il Gruppo di Riesame della Ricerca Dipartimentale (GR-RD); 
- si adopera per il perseguimento degli obiettivi generali e specifici del Piano Strategico di Ateneo 
e di Dipartimento; 
- in collaborazione con il GR-RD e il GAQ-RD, si coordina con il Direttore del Dipartimento sulle 
azioni di miglioramento per la promozione e lo sviluppo della ricerca dipartimentale. 
 

● Gruppo di Assicurazione della Qualità della Ricerca Dipartimentale (GAQ-RD): 
- individua e promuove le attività di AQ per la ricerca all'interno del Dipartimento, coordinato dal 
RAQ; 
- supporta il RAQ-RD nel processo di definizione del piano strategico dipartimentale; 
- cura l’implementazione delle azioni di miglioramento conseguenti al monitoraggio degli obiettivi e 
degli indicatori sulla base delle risultanze dei lavori del GR-RD. 
 

● Gruppo di Riesame della Ricerca Dipartimentale (GR-RD): 
- compie azioni di monitoraggio continuo sulle attività di AQ; 
- provvede alla stesura delle relazioni di Monitoraggio degli obiettivi e degli indicatori; 
- sulla base delle risultanze del Monitoraggio propone azioni di miglioramento. 
 
Il RAQ-RD, il GR-RD e il GAQ-RD redigono in collaborazione la SUA-RD.  
 
Il RAQ-RD, il GR-RD e il GAQ-RD esercitano le proprie funzioni nell'ambito del Sistema di 
Autovalutazione, Valutazione Periodica e Accreditamento (AVA) e secondo le linee guida 
dell'ANVUR. 
 
Al fine di evitare sovrapposizione di competenze e consentire ai soggetti coinvolti nei processi di AQ 
della Ricerca l'efficace esercizio dei rispettivi ruoli, è opportuno che: il Direttore del Dipartimento non 
ricopra il ruolo di RAQ-RD né risulti componente del GR-RD né del GAQ-RD; è preferibile che i 
componenti del GAQ-RD non facciano parte del GR-RD e viceversa. 
 

● Referente scientifico di un Centro di Ricerca: 
- Professore di I o II fascia del Dipartimento, a cui afferisce amministrativamente il Centro, che ne 
dirige le attività. 

 
 

TERZA MISSIONE  
 

● Gruppo dipartimentale TM/IS: 
- Referenti di Dipartimento per l’AQ della Terza Missione/Impatto Sociale, uno dei quali in seno alla 
Commissione Terza Missione di Ateneo.  
 

DIDATTICA 
 

● Presidente della Scuola: 
- è un professore ordinario o associato con regime di impegno a tempo pieno, eletto dal Consiglio 
della Scuola e nominato dal Direttore di Dipartimento; 
- convoca e presiede il Consiglio della Scuola; 
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- definisce gli obiettivi di miglioramento dei Corsi di Studio afferenti alla Scuola, sentiti i Referenti 
dei Corsi di Studio (CdS), in raccordo con il Direttore del Dipartimento. 
 

● Consiglio della Scuola:  
- è composto da tutti i docenti titolari di un insegnamento ufficiale nei Corsi di Studio afferenti alla 
Scuola, integrato da una rappresentanza studentesca e con la presenza del personale tecnico 
amministrativo di riferimento; 
- è responsabile del corretto funzionamento della Scuola. 
 

● Referente del Corso di Studio (R-CdS): 
- è responsabile della progettazione e gestione del Corso di Studio (CdS), supervisionandone la 
corretta erogazione della didattica e dei servizi; 
- propone gli obiettivi di miglioramento del Corso di Studio (CdS) in raccordo con il Gruppo di 
Riesame e il Presidente della Scuola e assicura i processi e le azioni per il loro raggiungimento; 
- presidia ed è responsabile degli obiettivi di miglioramento definiti nel Rapporto di Riesame Ciclico 
del CdS (RRC);  
- presidia ed è responsabile della corretta compilazione della Scheda Unica Annuale del Corso di 
Studio (SUA-CdS); 
- presidia ed è responsabile della compilazione della Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA); 
- è responsabile della completa compilazione e aggiornamento della Scheda di Monitoraggio e 
Miglioramento Continuo del Corso di Studio (SMMC); 
- supervisiona la predisposizione e l’aggiornamento del Documento di Gestione del CdS; 
- rappresenta il CdS presso il NdV e l’Anvur per quanto attiene gli esiti dei processi di 
accreditamento e valutazione del CdS. 
● Gruppo AQ CdS (GAQ-CdS): 
È il principale protagonista del processo di autovalutazione dei corsi di studio, in quanto 
rappresenta gli attori diretti della messa in atto del processo di riesame del CdS. 
- È nominato con delibera interna al Dipartimento; 
- collabora alla predisposizione della Scheda SUA-CDS; 
- effettua l’analisi e propone commenti e considerazioni alla Scheda di Monitoraggio Annuale 
(SMA); 
- analizza la Relazione Annuale della CPDS del Dipartimento prendendo in carico le criticità 
evidenziate; 
- pianifica e monitora gli interventi correttivi e di miglioramento in riscontro alle indicazioni della 
CPDS, trasmettendone gli esiti al Presidio della Qualità di Ateneo (PQA); 
- monitora l’efficacia delle azioni intraprese dai corsi di studio per assicurare il corretto 
funzionamento dei processi di Assicurazione della Qualità del CdS; 
- assicura l’aggiornamento del Documento di Gestione del CdS; 
- assicura l’aggiornamento della sezione Qualità del sito web del CdS;  
- assicura il flusso delle informazioni relative ai processi AQ del CdS verso il Gruppo di Riesame 
del Corso di Studio (GR-CdS) ai fini della predisposizione del Rapporto di Riesame Ciclico del CdS 
(RRC). 

 

● Gruppo di Riesame del CdS (GR-CdS):  
È un gruppo costituito all’interno del CdS che ne effettua l’analisi e individua eventuali 
criticità, contribuendo alla formulazione delle proposte di miglioramento.  

- È nominato con delibera interna al Dipartimento; 
- deve comprendere una rappresentanza studentesca; 
- è responsabile della redazione del Rapporto di Riesame Ciclico del CdS (RRC);  
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- monitora gli interventi correttivi/di miglioramento attraverso la Scheda di Monitoraggio e 
Miglioramento Continuo del CdS (SMMC) e in coerenza con il Rapporto di Riesame Ciclico del CdS 
(RRC). 

 
Al fine di evitare sovrapposizione di competenze e consentire l'efficace esercizio dei rispettivi ruoli ai 
soggetti coinvolti nei processi di AQ della Didattica, è opportuno che: il Presidente della Scuola non 
ricopra il ruolo di Referente del CdS e che non risulti componente del GAQ-CdS; è altresì opportuno 
che il R-CdS non risulti Referente di altri CdS. Il R-CdS non può fare parte del GAQ-CdS e viceversa.   

 
3) UFFICI DI SUPPORTO 

 

Gli uffici di supporto principali sono:  
 

● Ufficio Assicurazione della Qualità 
- Riferimenti UniUrb: link 

● Ufficio Controllo di Gestione 
 - Riferimenti UniUrb: link 

● Ufficio di Supporto al NdV 
 - Riferimenti UniUrb: link   

● Ufficio Offerta Formativa 
 - Riferimenti UniUrb: link 

● Ufficio Ricerca e Relazioni Internazionali 
 - Riferimenti UniUrb: link 

● Ufficio Terza Missione 
- Riferimenti UniUrb: link 

● Ufficio di supporto ai Processi di Valutazione, Banche Dati e Reporting 
- Riferimenti UniUrb: link 

● Plessi dipartimentali 
 - Riferimenti UniUrb: link 

 
 

https://www.uniurb.it/amministrazione/ufficio-assicurazione-della-qualita
https://www.uniurb.it/amministrazione/ufficio-controllo-di-gestione
https://www.uniurb.it/amministrazione/ufficio-di-supporto-al-nucleo-di-valutazione
https://www.uniurb.it/amministrazione/ufficio-offerta-formativa
https://www.uniurb.it/amministrazione/ufficio-ricerca-e-relazioni-internazionali
https://www.uniurb.it/amministrazione/ufficio-terza-missione
https://www.uniurb.it/amministrazione/ufficio-di-supporto-ai-processi-di-valutazione-banche-dati-e-reporting
https://www.uniurb.it/amministrazione/plessi-dipartimentali

